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Concretamente, gli obiettivi di ordine generale che si intendono perseguire 
attraverso la redazione del Piano della Mobilità Ciclistica e la sua promozione 
riguardano:

-
li esistenti,  sviluppata nel territorio dell’Alto Milanese a partire da maggio 
2008, nonché delle linee guida riportate nel piano MiBici della Provincia di 
Milano (dicembre 2008); 

interesse regionale.

L’area interessata dallo studio riguarda i 23 comuni situati nel nord-ovest della 
Provincia di Milano e facenti parte del territorio dell’Alto Milanese. 
Sono 19 i Comuni dell’area che hanno approvato il Protocollo d’intesa alla 

Fondazione Cariplo. Questi 18 comuni costituiscono gli interlocutori privile-

Introduzione

Il percorso di rilancio del territorio dell’Alto Milanese passa attraverso la capa-
cità degli attori sociali, economici ed istituzionali di promuovere progetti di 

-

benessere individuale.
-

punto di vista turistico presenze di importanza storica, artistica, culturale, 
paesaggistica ed ambientale.

-
nalizzato al consolidamento di una rete integrata di percorsi ciclabili che pos-
sa connettere le diverse realtà del territorio e che possa collegarsi con alcuni 

dorsali ciclistiche individuate alla scala provinciale e sovralocale.

e hanno partecipato al bando della Fondazione Cariplo ”Promuovere forme di 
mobilità sostenibile alternative all’auto privata”, individuando il Comune di 

Il bando intende promuovere la sostenibilità ambientale a livello locale:

di fattibilità su vasta scala territoriale, mirati all’ottimizzazione dei servizi 
di trasporto pubblico e alla promozione delle forme di mobilità collettiva in 
un’ottica di sostenibilità ambientale; 

e pedonale, dei sistemi di infomobilità e di altre forme innovative di mobilità 
sostenibile.
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Coinvolgimento dei Comuni del parternariato

Un attivo coinvolgimento dei diversi attori interessati al Piano della Mobilità 
Ciclistica dell’Alto Milanese, nelle sue diverse fasi di redazione, rappresenta un 
punto di forza e una risorsa a garanzia del conseguimento di buoni risultati 

del contesto locale, condivisione degli obiettivi e delle linee di indirizzo e, in 
ultima analisi, dell’accettabilità delle misure proposte.  

Le attività di redazione del Piano sono state presentate alla Conferenza dei 
Sindaci dell’Alto Milanese all’avvio dello studio, durante l’ incontro tenutosi il 
31 gennaio 2011.

-
stionario, destinato ai tecnici referenti del progetto, avente come obiettivo il 
reperimento delle informazioni relative alla rete ciclabile attuale e prevista, 

-
gnalazioni di punti critici e opportunità, ecc.

il 1° giugno 2011 presso la sede decentrata di Legnano della Provincia di 
Milano si è tenuto un secondo incontro con la partecipazione dei tecnici dei 
Comuni aderenti al Bando Cariplo. L’incontro, che ha avuto come scopo princi-
pale la presentazione dell’esito delle attività di prima fase, è stato l’occasione 

Comuni del partenariato.

della fase di condivisione dei tracciati di Piano.

infrastrutturale (tratti ciclabili) esistente e si relaziona in modo stretto con la 
-

zioni sugli itinerari e sulla prioritarizzazione degli stessi, ha tenuto conto del 
livello di partecipazione, collaborazione  e condivisione da parte dei singoli 
comuni coinvolti.

per gli itinerari ricadenti nei territori dei Comuni non aderenti al Bando Cari-
plo.
 

Tempi e fasi 

La redazione del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si è sviluppa-

-

di descrivere lo stato dell’arte della mobilità ciclistica ed individuare vincoli e 
opportunità per lo sviluppo di una rete integrata di percorsi ciclabili nell’Alto 
Milanese;

Piano” (luglio 2011) della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese, selezionando 

-
gettazione;

Piano (obiettivi, proposte progettuali, priorità) con le strutture tecniche e 
politiche del Committente e si è conclusa con la redazione di un piano della 
comunicazione (“Approfondimenti itineranti e Piano della comunicazione”, 
novembre 2011);

-
vità principali, ovvero l’elaborazione del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto 

misure a supporto della rete ciclabile.

Comuni dell’Alto Milanese coinvolti nel Piano della Mobilità Ciclistica 

Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese: fasi e tempi del lavoro
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Documenti che compongono il Piano

Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si compone dei seguenti 
documenti:

-
tente ad aprile 2011;

-
fondimenti itineranti effettuati nonché i materiali del vademecum di proget-
tazione della rete MiBici (già allegati al Piano MiBici dalla Provincia di Milano 
approvato nel 2008).

Sommario

Il Documento di Piano è così organizzato:

territorio già individuate nella fase conoscitiva e offre una descrizione degli 
obiettivi e delle strategie di ordine generale che costituiscono le fondamenta 
del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese; 

dal Piano e la mette a confronto con la rete provinciale MiBici. Nel capitolo 
vengono inoltre presentate le direttrici fondamentali (rete primaria) che ca-
ratterizzano il Piano;

sue diverse articolazioni la rete ciclabile proposta dal Piano (rete primaria, 
secondaria e locale) nonché il suo livello d’attuazione (itinerari esistenti, 
programmati dagli enti locali, di progetto ovvero proposti dal Piano). Viene 
inoltre descritta la valenza della rete “integrata” in funzione dei diversi tipi 

-
voro, e mobilità legata al tempo libero). Si fa presente che il disegno di rete 

-
mente precisati, in fase di progettazione e attuazione, dagli Enti locali;

prioritarizzazione della rete di Piano e fornisce i relativi orizzonti temporali di 
attuazione (breve, medio e lungo periodo);

di supporto alle decisioni destinato ai soggetti attuatori (gli Enti locali) per 
orientarsi tra normative, buone pratiche e standard di progettazione nel sce-
gliere la soluzione tecnico-realizzativa più appropriata per sviluppare la rete 

-
re di accompagnamento che il Piano intende attivare, accanto agli interventi 

in una molteplicità sempre più ampia di motivi, popolazioni e fasce d’età. 
All’interno del capitolo è presente un focus sul tema dell’accessibilità e dell’in-
termodalità con il sistema ferroviario;

-
nizione degli strumenti e delle modalità per promuovere il Piano e la mobilità 
ciclistica che dovranno essere attivati dalle amministrazioni coinvolte;

alle modalità attuative e gestionali del Piano, suggerendo una serie di azioni 
prioritarie, o interventi di innesco, in grado di anticipare nel breve periodo gli 
effetti del Piano riguardo la promozione della ciclabilità;

consultate e dei documenti utilizzati per la redazione del Piano.





Introduzione 

1. Scelte del Piano

           

2. Rete e direttrici di Piano

3. Una rete ciclabile integrata per l’Alto Milanese 

 

5. Criteri di progettazione

          

 

INDICE 



6. Misure di accompagnamento e intermodalità

         

7. Piano della comunicazione

 

8. Conclusioni e raccomandazioni

Allegato al Documento di Piano
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Criticità e opportunità
1.1

criticità e opportunità che interessano non solo aspetti legati alla mobi-
lità ciclabile esistente o in programmazione da parte degli enti territoriali 

dotazioni infrastrutturali, le risorse ambientali, gli insediamenti e le pra-
tiche d’uso del territorio.

Un territorio altamente accessibile

l’intero ambito consentendo occasioni di sosta nelle stazioni ferroviarie 
di Legnano, Canegrate e Parabiago per il Legnanese e di Vanzaghello, 
Castano Primo e Turbigo nel sistema urbano del Castanese. Questi nodi 
del trasporto ferroviario rappresentano le porte di accesso del sistema 
territoriale nord-ovest della provincia, lungo le direttrici Milano-Varese e 
Milano-Novara, e rendono possibili gli spostamenti di medio-lunga per-
correnza con modalità integrate treno-bicicletta, collocandosi in maniera 

di ipotizzare un potenziamento dell’intermodalità tra trasporto pubblico e 
-

ve attrezzature per la sosta e l’attraversamento. 
L’elevata accessibilità è altresì garantita dalle radiali statali e provinciali 
del sistema metropolitano milanese che tuttavia privilegiano l’utilizzo del-
le autovetture generando in prossimità dei centri urbani situazioni di ele-
vata incidentalità e scarsa sicurezza per la mobilità ciclabile, “costretta” 

e al tempo libero. Le maggiori interferenze legate alla promiscuità di au-
toveicoli e biciclette si riscontra nelle aree maggiormente infrastrutturate 
del legnanese per la presenza di attrattori e servizi di livello sovralocale, 

produttivi e lungo gli assi che collegano i centri abitati all’aereoporto di 

Nel legnanese i problemi legati al superamento delle barriere infrastrut-
turali e alla convivenza dell’automobile e della bicicletta si legano inol-

1Scelte
del Piano
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dell’Olona.

La descrizione del fenomeno dell’incidentalità non può prescindere dalla 
messa in evidenza del legame che intercorre tra ambiti di localizzazione 
dei sinistri e domanda di mobilità ciclistica. Infatti, se è vero che alcuni 

-

al numero di ciclisti che impegnano la rete. 

Premesso ciò, è possibile riscontrare che:

-
grate lungo l’asta del Sempione e a Castano Primo, Turbigo e Inveruno nel 
castanese;

dei soggetti coinvolti negli incidenti stradali nei comuni dell’Alto Milane-

-

2009), dovuto essenzialmente alla riduzione del numero di incidenti con 
ciclisti coinvolti (da 133 a 111). Il numero di incidenti stradali con pedoni 
coinvolti è sostanzialmente stabile nell’arco del triennio (59 nel 2007 e 
61 nel 2009);

ambito urbano. Ciò conferma la necessità di interventi atti a ridurre i 
-

tersezioni) tra i diversi utenti della strada.

Oltre al tema dell’incidentalità, una delle principali criticità riferite al con-

-
vati (cfr. asse del Sempione). Mentre negli ambiti fortemente urbanizzati 
(è il caso del legnanese) il ciclista ha la possibilità di (e tende a) evitare 

mancanza di alternative. Proprio lungo gli assi interurbani non dotati di 

compiono, avvengono in situazioni potenzialmente pericolose.
Gli spostamenti in bicicletta avvengono su strade statali e provinciali di 
collegamento tra i centri abitati, la rete locale a servizio dei tessuti urbani 

dei centri storici - e il reticolo di percorsi vicinali dei campi agricoli che 
circonda i nuclei urbani dell’Alto Milanese, in assenza di una dotazione 
estesa ed integrata di percorsi dedicati alla ciclabilità. 

I percorsi ciclabili dell’Alto Milanese, come evidenziato dalla carta dello 
stato di attuazione del Piano MiBici, mostrano attualmente discontinuità 
che solo in parte vengono risolte dalle programmazioni comunali. Queste 
disegnano differenti trame di carattere locale che pur ancorandosi alla 

-
glio Grande, faticano a costruire una rete continua ed estesa di percorsi.
Rispetto alle previsioni del Piano MiBici le principali discontinuità rilevate 
sono le seguenti:

dell’incrocio di viale lombardia (ad est ed ovest del tracciato ferroviario)  
nel comune di Parabiago e tra i comuni di Arconate e Buscate;
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degli spazi aperti ad oggi non del tutto esplorati in rapporto alla possibi-
lità di essere fruiti con la bicicletta.

La presenza di differenti popolazioni di ciclisti (agonismo, escursionismo, 
casa-lavoro, casa-servizi) e di altrettante associazioni (sportive, ambien-
taliste e culturali) testimonia di una spiccata vocazione culturale all’uso 

-
-

-
zo della bicicletta all’interno dell’Alto Milanese non è estranea la consue-
tudine al progetto degli enti (parchi, consorzi, amministrazioni comunali) 
in rapporto ai temi della ciclabilità, espressa tanto negli strumenti di 

Gelso e il centro urbano di Magenta;

di Bernate Ticino a sud;

dell’ambito di progetto;

Cuggiono e Turbigo;

Cerro Maggiore, San Vittore Olona, Canegrate, Parabiago e Nerviano;

margine est del territorio oltre l’Olona, l’autostrada dei laghi e la linea 
ferroviaria in direzione Novara.

In tutti i casi (ad eccezione dei tracciati che si “appoggiano” ad altre 

criticità principali siano costituite, ancora una volta, dagli ambiti urbani, 
senza distinzione tra legnanese e castanese, dove le piste ciclabili esisten-
ti risultano caratterizzate da problemi di standard dovuti a compromessi 
e mancanze progettuali (percorsi promiscui, sottodimensionati, mancanza 
di attraversamenti sicuri, poca cura nella progettazione delle connessioni 
alle intersezioni, soprattutto in caso di rotatorie) e non sempre facili con-
nessioni tra servizi e attrattori a livello sovralocale. 
Nella maggior parte dei casi, infatti, non esistono collegamenti ciclabili 
necessari alla fruizione dei servizi, come nel caso dell’ospedale di Le-
gnano, recentemente rilocalizzato nella periferia occidentale della città e 
aperto al pubblico senza adeguate connessioni ciclabili, oppure nel caso 
delle stazioni ferroviarie che, oltre alla carenza di itinerari locali e sovra-
locali necessari per raggiungerle, presentano un sottodimensionamento 
delle infrastrutture di parcheggio per le biciclette.
Attualmente solo le stazioni ferroviarie di Parabiago, Turbigo e Castano 
Primo sono situate a breve distanza da itinerari ciclabili intercomunali 
ragionevolmente completi e riconoscibili, anche se in tutti e tre i casi 
mancano collegamenti locali per l’accesso alla fermata ferroviaria.

I principali percorsi realizzati e dedicati alla mobilità ciclabile, a suppor-
to della fruizione del paesaggio e del tempo libero, seguono il Naviglio 
Grande, il Villoresi e in parte l’Olona, strutturando l’estesa rete di spazi 

naturale del Ticino, gli ambiti di tutela dei Plis delle Roggie, del Gelso, 
Alto Milanese, del Roccolo, dei Mulini, del Bosco del Rugareto e del Plis 

-

-
senta una grande opportunità per l’inserimento di nuovi tracciati ciclabili 
a servizio sia dei territori interni all’ambito, in un’ottica intercomunale, 

di livello regionale (la Greenway pedemontana e la ciclabile della Tav, ope-
ra compensativa realizzata con la linea ferroviaria Milano - Torino). 

La struttura dei centri urbani dell’Alto Milanese, i poli di attrazione di 
livello sovracomunale (strutture produttive, direzionali e commerciali e di 
servizio alle persone) e le emergenze storiche e architettoniche restitui-
scono l’immagine di un territorio caratterizzato da una struttura policen-

di percorsi ciclabili in grado di garantire la più ampia copertura del terri-



*

*

*

*
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PRATICHE D’USO 

Centri storici

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie 

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Rete ferroviaria

Viabilità

Rete stradale

Percorsi ciclabili 

Recapiti

Tracciati “informali” sulla viabilità

Tracciati “informali” su  tracciati agricoli

Tracciati “informali” su viabilità e tracciati agricoli

Percorsi interni ai Plis

Dorsali ciclabili 

Attrattori e servizi

Spazi aperti

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo



*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000



Località “Casa 

delle Barche”

Via Ponte Castano

S.S.341

Via Centrale

Termica
Via Tre

Salti

Frazione di

Castelletto 

di Cuggiono

Piazza di

Cuggiono

Presidio Ospedaliero 

di Cuggiono

S.P.146

S.S.336

aree agricole 

strategiche

aree agricole 

strategiche

Sicurezza

S.P. 13

discontinuità e frammentarietà 
dei percorsi ciclabili esistenti

*

*

*

*

Malpensa

PLIS DELLE

ROGGIE

PARCO DEL TICINO
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OPPORTUNITA’ E CRITICITA’ 

Nuclei storici

Greenway ciclabili (Ticino, Villoresi, 
Naviglio Grande)

Connessioni ciclabili (verticali e 
trasversali)

OPPORTUNITA’

Sistema degli spazi aperti (PLIS, Parchi 
regionali e naturali, aree agricole 
strategiche)

Polarità urbane di livello sovracomunale

Stazioni ferroviarie 

Attrattori di livello sovralocale

Elevata incidentalità lungo la viabilità 
di livello sovracomunale 

Discontinuità e frammentarietà 
dei percorsi ciclabili esistenti

Barriera infrastrutturale

CRITICITA’

Strozzatura edilizia lungo le sponde 
dell’Olona e compromissione della 
qualità ecologica

Inadeguatezza delle dotazioni di 
servizio alla mobilità intermodale

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo



Via Novara

Via Parma

Via Pace

Via Cartesio

Via Filzi

Via Sauro

Nuovo Ospedale

Buona accessibilità territoriale 

dalla rete del trasporto ferroviario

Ricca dotazione di poli 

di attrazione di livello sovralocale

Presenza di emergenze 

storiche e architettoniche

Mancanza 
di una logica 
di rete

Elevata incidentalità

Intersezione ciclabile 
con S.S. 33 
Asse del Sempione

S.S. 527 

S.P. 12

A8 Autostrada dei Laghi
cesura infrastrutturale

*

*

Rho Fiera

Nerviano

(nuova fermata)

PLIS DEL 

ROCCOLO

Rete vasp

PLIS DEI

MULINI

PLIS ALTO

MILANESE
PLIS DEI

MUGHETTI (in via di definizione)
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000



*

*

*

*
*
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STATO DI AVANZAMENTO DELLA RETE MIBICI

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli strategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Centralità

Rete ciclabile MiBici

Rete ciclabile locale dell’Alto Milanese

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Rete portante

Rete di supporto

Tratti esistenti (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Tratti programmati (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie 

Rete ferroviaria

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Ambiti agricoli 

Nodi di interscambio ferro/gomma 



*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000
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Obiettivi e strategie
1.2

Il Piano riconosce all’interno dell’Ambito dell’Alto Milanese una serie di 
relazioni di scala sovracomunale, articolate secondo i due principali set-

-

promuove una “rete” di percorsi ciclabili di scala intercomunale, estesa e 
continua, a supporto dei temi legati alla fruizione dei servizi di uso pub-
blico, dei luoghi del lavoro e delle risorse ambientali e paesaggistiche.
La rete di percorsi ciclabili attraverso la sua articolazione risponde sia alle 
esigenze di collegamento tra i singoli centri urbani, alla fruizione dei cen-
tri attrattori e del sistema delle risorse naturali e paesaggistiche presenti 

-
tà di collegamenti con le grandi centralità insediative e il sistema di spazi 
aperti di livello sovralocale, esterni all’ambito. 

La rete valorizza:

-

-
ghi di lavoro; 

ferroviarie (Turbigo, Castano, Vanzaghello, Rescaldina, Legnano, Canegra-
te, Parabiago, Nerviano in via di realizzazione), l’aeroporto di Malpensa e 

 

Grande, canale Villoresi, Olona) e la ricca dotazione di spazi aperti (spazi 

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale e al Parco regionale del Ticino;

-
trici ciclabili di scala territoriale (la Greenway pedemontana, il tracciato 
dello scolmatore dell’Olona, la pista ciclabile della Tav) poste all’ester-
no dell’ambito, utilizzando i tracciati interni di analogo rango (Naviglio 

aperti;

-
glia di percorsi locali continui (sia interni ai centri urbani che agli spazi 

necessità di spostamento tra le diverse parti dell’ambito, in particolare 
consentendo sia la valorizzazione del paesaggio dei piccoli centri e degli 
spazi aperti che il potenziamento dell’accessibilità ai servizi nei tratti più 
urbani.

-
tro strategie fondamentali.

Il Piano intende realizzare la rete dei percorsi ciclabili attraverso interven-
ti che agiscono nella direzione della razionalizzazione degli interventi e di 

conto della ridotta capacità di spesa delle amministrazioni comunali e 
della dotazione complessiva di piste ciclabili esistenti. Tra gli interventi di 

ordinaria e straordinaria sul tracciato ciclabile provinciale del Villoresi, il 
cui sottofondo risulta in condizioni di degrado soprattutto nel territorio 
di Nerviano e Lainate. 

sistemazione delle ciclabili esistenti attraverso la messa in  sicurezza 
dei tracciati, la corretta segnalazione dei percorsi dedicati alla mobilità 
ciclabile e la progettazione di una rete di percorsi:

Poderale di accesso ad una corte rurale 

Villa storica lungo l’alzaia del Naviglio Grande
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-
schio derivante dalla geometria dei tracciati o dall’interferenza con gli 

- riconoscibili, per essere fruiti facilmente dalle diverse popolazioni della 
bicicletta, sfruttando appieno le potenzialità degli itinerari;

 in modo da poter offrire reali alternative di percorso agli uten-
ti, moltiplicando le connessioni e le possibilità di itinerario (effetto rete);

 (comfort), ovvero percorsi che per dimensione, raggi di 
curvatura, pavimentazione e facilità di manutenzione risultino adeguati 

ciclabile;

valorizzazione dei percorsi cosiddetti “informali” e, più in generale, 
-

re ridotto e moderato (è il caso della rete agro-silvo-pastorale nelle zone 

-

spostamenti che avvengono in bicicletta nell’Alto Milanese);

completamento delle tratte ciclabili esistenti attraverso la realizza-
zione di nuovi tracciati che garantiscano continuità alla rete e interven-
gano sui “buchi” che non consentono tale condizione. Interventi di com-
pletamento relativi sia ad itinerari ampiamente strutturati ma discontinui 
- ad esempio in attraversamento dei centri urbani o nel caso di grandi 
infrastrutture lineari - oppure di brevi tratti di collegamento (“ultimo mi-
glio”) tra la rete sovralocale e i grandi poli di recapito degli spostamenti 

-
ritoriale), la cui mancanza può pregiudicare l’utilizzo sistematico della 
bicicletta per tali relazioni;

la scelta delle priorità attraverso cui realizzare gli interventi di siste-
mazione e completamento della rete. 

-

La rete per la mobilità ciclistica dell’Alto Milanese intende costruire una 
maglia di percorsi ciclabili che, attraverso l’estesa dotazione di spazi aper-
ti e di connessioni ecologiche, risponda alla duplice esigenza di separare 
la mobilità veicolare dalla mobilità ciclabile e di generare ricadute positive 
sul paesaggio dell’Alto Milanese. Il territorio risulta infatti caratterizzato 

spazi a favore di una maggiore permeabilità delle aree urbanizzate, come 
nel caso della conurbazione lineare del legnanese lungo le sponde del 

aperti come nel caso delle aree tra il Plis Alto Milanese e delle Roggie.

i centri e disegnare percorsi ciclabili con minori intersezioni rispetto alla 

 

e del Naviglio Grande.

La realizzazione della rete ciclabile per l’Alto Milanese ha l’obiettivo di 

Continuità ciclabile lungo il Naviglio Grande all’interno del Parco regionale del Ticino

Tratta ciclabile esistente a servizio del centro abitato

Continuità ciclabile lungo il canale Villoresi
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rendere fruibile non solo il sistema urbano dei piccoli centri e il sistema 
degli spazi aperti che ricadono all’interno del perimetro amministrativo 
del territorio, ma intende indicare delle possibilità di connessione esterne 
con gli itinerari ciclabili provinciali e regionali e con le principali polarità 
urbane (luoghi di erogazione dei servizi pubblici e luoghi del lavoro).
 
Questo obiettivo si sostanzia attraverso:

, attraverso la valoriz-
zazione delle relazioni nei parchi e nelle aree strategiche di agricoltura 
periurbana, della rete ciclabile dell’Alto Milanese con le direttrici ciclabili 
di valenza territoriale;  

il potenziamento dell’intermodalità, migliorando le dotazioni e le at-

ostacoli che disincentivano il trasporto della bicicletta.

Il Piano intende fornire un supporto alle pratiche di utilizzo della bici-
cletta, contribuendo a consolidare forme di mobilità più sostenibili ed 
ecocompatibili rispetto all’utilizzo dell’automobile. 

strumenti di comunicazione e promozione della mobi-
lità ciclabile a servizio degli utenti della bicicletta attuali e potenziali (e 
soprattutto potenziali) tramite: 

-
clabili che indichi possibili collegamenti ed intersezioni in direzione dei 
principali recapiti e attrattori intercettati dalla rete;  

materiale illustrativo degli itinerari ciclabili esistenti 
atto a informare i ciclisti sulle opportunità e le prestazioni della rete. 

Nodo stradale lungo la viabilità principale di collegamento tra i centri abitati

Poderale alberata di accesso ad una cascina in attività
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Riferimento esemplare di ciclabile esistente lungo il canale Villoresi

Centrale termoelettrica di Turbigo sulla sponda del Naviglio Grande





Rete e
direttrici di Piano

Schema generale di rete
2.1

Il Piano per la Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si basa sul riconosci-
mento di tre livelli di percorsi ciclabili: la rete primaria, la rete secondaria, 

-

La rete primaria si compone di percorsi, su sedi preferibilmente distinte 
-

Milanese con gli ambiti territoriali esterni. La rete primaria si aggancia 
-

sicura il collegamento con i poli urbani principali di Castano Primo e 

e Rho, all’esterno, nei quali si concentrano i maggiori poli attrattori e le 

-

il Piano segnala l’opportunità di “agganciare” il tracciato della Greenway 
-

barda) in due differenti punti: 

-

territorio di Gallarate;

-

2
27
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I percorsi ciclabili di questo livello percorrono due differenti paesaggi: il 

di cui alcuni coincidono con ambiti sottoposti a tutela e costituiscono 
dei recapiti di interesse collettivo (il sistema dei Plis e le aree interessate 
dalla disciplina delle aree agricole strategiche per la rete ecologica provin-
ciale); il secondo paesaggio attraversato dai percorsi della rete secondaria 
coincide con le “parti lente” dei centri urbani, in generale per questi tratti 
più urbani i percorsi della rete secondaria sono spesso tangenti e facili-

densità, ecc. 
-

appartenenti alla rete primaria, sono costituiti sia da percorsi in sede 
propria (piste ciclabili) che da percorsi in sede promiscua rispetto ai pe-
doni (percorsi ciclopedonali) o alle auto attraverso opportuni interventi di 

Le reti locali comprendono le parti “lente” dei centri urbani consolidati (i 

giardini urbani), dei parchi - Plis e parco regionale - e delle aree agricole 

silvo-pastorale. Le reti locali si appoggiano ai tracciati “domestici” che 
-
-

non come sistema continuo riconoscibile ma come insieme di trame più 

di livello comunale attraverso un insieme di percorsi poco strutturati a 

-

-

Il piano in questa parte conferma le previsioni della “rete portante” del 

esterna.

All’interno di questo livello il Piano comprende anche previsioni di per-

di supporto” alla scala provinciale ma che risultano, rispetto al territorio 
dell’Alto Milanese, coerenti con i caratteri della rete primaria:

Magenta;

(PLIS Alto Milanese, del Roccolo e dei Mulini);

Milanese e delle Roggie; 

-

La tabella successiva confronta in modo sintetico le direttrici della rete 

MiBici (rete portante e di supporto).

La rete secondaria assicura una adeguata connessione tra la rete prima-
ria e quella locale, attraverso collegamenti di livello sovracomunale di 
medio-lungo raggio all’interno dell’Ambito dell’Alto Milanese. I percorsi 
appartenenti a questa rete costruiscono delle connessioni territoriali con-

-
ciale: quest’ultimo è il caso dei nuovi collegamenti tra Robecchetto con 

-
-

territorio dell’Alto Milanese è costituita dalla direttrice secondaria n.15 

Andamento Direttrice di Piano Confronto con rete MiBici 

A. Nosate – Bernate Ticino  Itinerario portante confermato (dorsale Ticino-Naviglio 
Grande) 

B. Vanzaghello – Bernate Ticino In parte inedito e in parte itinerario di supporto 
promosso 

C. Busto Arsizio – Magenta Itinerario portante confermato (circolare provinciale 
esterna) 

D. Legnano – Vittuone Itinerario di supporto promosso 

Nord-Sud 

E. Legnano – Nerviano In parte itinerario portante confermato (dorsale 
Sempione) e in parte itinerario di supporto promosso 

F. Nosate – Nerviano Itinerario portante confermato (dorsale Villoresi) 
G. Castano Primo – Rescaldina In parte itinerario portante confermato (circolare 

provinciale esterna) e in parte itinerario di supporto 
promosso 

Est-Ovest 

H. Cuggiono – Parabiago Itinerario di supporto promosso 

I. Rescaldina - Nerviano Itinerario di supporto promosso

Direttrici di Piano della rete primaria e confronto con la rete MiBici 
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TORINO

rete primaria

rete secondaria

rete locale
interna ai centri storici

rete locale
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Malpensa

MAGENTA

CASTANO PRIMO

LEGNANO

BUSTO ARSIZIO

FAGNANO OLONA

RHO

Polo fieristico

Rho

MILANO

VARESE

LUGANO

NOVARA

COMO



*

*

*

*
*
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Schema di rete integrata

Rete primaria

Rete primaria - possibilità di connessione
con i territori esterni all’ambito

Rete secondaria

Rete locale

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Centralità

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Verde urbano/Parco storico

Nodi di interscambio ferro/gomma 



*
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*

*

*
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Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Centralità

Rete ciclabile MiBici

Rete portante

Rete di supporto

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Verde urbano/Parco storico

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Schema di rete integrata

Rete primaria

Rete secondaria

Rete locale

Nuclei cascinali

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Rete primaria - possibilità di connessione
con i territori esterni all’ambito



*
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La rete primaria dell’Alto Milanese
2.2

Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si struttura a partire da 
nove direttrici su cui si costruisce la rete primaria:

A. Nosate - Bernate Ticino, lungo il naviglio Grande;
B. Vanzaghello - Bernate Ticino;
C. Busto Arsizio - Magenta;
D. Legnano - Vittuone;
E. Legnano - Nerviano;
F. Nosate - Nerviano, lungo il Villoresi;
G. Castano Primo - Rescaldina;
H. Cuggiono - Parabiago;
I. Rescaldina - Nerviano.

La descrizione disarticolata delle tratte della rete primaria consente, at-
traverso i comuni e i paesaggi attraversati, gli attrattori e le connessioni 
con la rete secondaria e di livello locale intercettati, di presentare il fun-
zionamento e le caratteristiche complessive della rete integrata prevista 
dal Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese.

Rete primaria (113,6 km)

Rete secondaria (111,4 km) 

aeroporto 
di Malpensa

Castano Primo

Busto Arsizio

Magenta
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Legnano

Rho

Milano

polo fieristico

RETE PRIMARIA 
E PRINCIPALI CONNESSIONI ALLA SCALA REGIONALE



aeroporto 
di Malpensa

Magenta

Castano Primo

Busto Arsizio

Fagnano Olona

Turbigo

Ponte Ticino

Cuggiono

Bernate Ticino

Buscate

Vanzaghello

Parco Agricolo Sud 

Milano

Parco del Ticino

Parco naturale

del Ticino
Parco del Gelso

Naviglio Grande

SP 12

SP 128

canale Villoresi

Inveruno

Piemonte

Nosate

linea ferroviaria Milano-Torino

linea ferroviaria TAV Milano-Torino

linea ferroviaria Milano-Novara
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CUGGIONO

CASTANO PRIMO

MAGNAGO

TURBIGO

BUSCATE

BERNATE TICINO

ARCO

INVERUN

NOSATE

M

ROBECCHETTO CON INDUNO

VANZAGHELLO

DAIR

BOFFALORA SOPRA TIC

MARCALLO

BUS

A

A

A

Direttrice A | Nosate - Bernate Ticino
2.2.1

dell’Alto Milanese, percorrendo da nord a sud i territori delle province di 

il Piemonte ad ovest, e l’aeroporto di Malpensa e Milano, rispettivamente 

dello storico collegamento che dal lago Maggiore raggiunge il capoluo-

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:



aeroporto 
di Malpensa

Magenta

Castano Primo

Busto Arsizio

Turbigo

Ponte Ticino

Cuggiono

Bernate Ticino

Buscate

Vanzaghello

Parco Agricolo 

Sud Milano

Parco del Ticino

Parco naturale

del Ticino

Parco del Gelso

Naviglio Grande
linea ferroviaria Milano-Torino

linea ferroviaria TAV Milano-Torino

SP 12

SP 128

Inveruno

Piemonte

Parco 

delle 

RoggieArconate

Parco del 

Bosco del 

Rugareto

Parco del 

Medio 

Olona

Fagnano Olona

39

della direttrice con la S.P.34 a sud del centro urbano di Castano Primo e 

Direttrice B | Vanzaghello - Bernate Ticino
2.2.2

no, consente un secondo collegamento nord-sud dell’Alto Milanese e offre 

lo, Samarate e Gallarate, con la previsione della Greenway dell’Autostrada 
Pedemontana Lombarda e a sud, nel territorio di Bernate, con la pista 

di questa direttrice coincide con una previsione di rete di supporto all’in-
terno del Piano MiBici. 

mento intercomunale e condividendo la carreggiata con la mobilità veico-
lare. Infatti seguendo il tracciato da nord a sud, il percorso insiste sulla 

Percorsa la Provinciale per alcune centinaia di metri il percorso devia nel 
paesaggio agricolo che circonda le aree urbane del Castanese per aggan-
ciarsi all’area produttiva di Cuggiono; il percorso continua verso sud per 

e i percorsi ciclabili della rete secondaria, con andamento est-ovest, nei 

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

BUSTO ARSIZIO

LONATE POZZOLO

CUGGIONO

CASTANO PRIMO

INVERUNO

MAGNAGO

TURBIGO

BUSCATE

ARCONATE

BERNATE TICINO

MESERO

DAIRAGO

NOSATE

ROBECCHETTO CON INDUNO

BUSTO GAROLFO

LEGNANO

VANZAGHELLO

MARCALLO CON CASONE

VILLA CORTESE

CASTELLANZA

OSSONA

CASOREZZO

B

B
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I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

versate. 

BUSTO ARSIZIO

LEGNANO

MAGENTA CORBETTA

CUGGIONO

SAMARATE

INVERUNO

ARLUNO

MAGNAGO

PARABIAGOBUSCATE

ARCONATE

BERNATE TICINO

BUSTO GAROLFO

OSSONA

CASTANO PRIMO

MESERO

DAIRAGO

CASOREZZO

CASTELLANZA

MARNATE

CANEGRATE

OLGIATE OLONA

RESCALDI

VANZAGHELLO

MARCALLO CON CASONE

HETTO CON INDUNO

BOFFALORA SOPRA TICINO

E POZZOLO

VILLA CORTESE

VITTUO

SANTO STEFANO TICINO

O AL CAMPO

CERRO MAGG

SAN VITTORE OL

SAN GIORGIO SU LEGNANO

NERV

C

C

Magenta

Busto Arsizio

Bernate Ticino

Buscate

Parco del Gelso

SP 12

canale Villoresi

Inveruno

Parco 

Alto 

Milanese

Arconate Busto Garolfo

Parco del

Roccolo

Dairago

Parco 

delle

Roggie

Legnano

Canegrate

Parabiago

Villa Cortese

via 
per b

usto ars
izio

via
 no

var
a

via 
piet

ro t
ose

lli

via 
aldo

 moro via
le 

marc
on

i

linea ferroviaria Milano-Torino

linea ferroviaria TAV 
Milano-Torino

linea ferroviaria 
Milano-Novara

Direttrice C | Busto Arsizio - Magenta
2.2.3

delle due aree. Alle estremità nord e sud, questa direttrice coincide con i 

coincide con la previsione di un asse portante.

comune di Inveruno. Con riferimento alla rete secondaria, questa direttri-
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BUSTO ARSIZIO

LEGNANO

CORBETTA

ARLUNO

CISLAGO

PARABIAGO

INVERUNO

NERVIANO

UBOLDO

ARCONATE

SEDRIANO

BUSTO GAROLFO

OSSONA

MESERO

DAIRAGO

RESCALDINA

USCATE

VITTUONE

CASOREZZO

CERRO MAGGIORE

VANZAGO

GERENZANO

BAR

MAGNAGO

CASTELLANZA

GORLA MINORE

UGGIONO

MARNATE

CANEGRATE

ERNATE TICINO

OLGIATE OLONA

ALLARATE

MARCALLO CON CASONE

SOLBIATE OLONA

VILLA CORTESE

SANTO STEFANO TICINO

OR

SAN VITTORE OLONA

POGLIANO M

ARATE

SAN GIORGIO SU LEGNANO

PR

CO

ANO PRIMO

C

D

D

Legnano

Busto Arsizio

Parco del 

Roccolo

Parco Alto 

Milanese

Vittuone

Arluno

aree agricole 

strategiche

Canegrate

Parabiago

Villa Cortese

Busto Garolfo

Vanzago

Nerviano 
(nuova fermata)

tratta Busto Garolfo - Rescaldina nel comune di Canegrate e la tratta Busto 
Garolfo - Cerro Maggiore nel comune di Parabiago.

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

percorsi urbani degli insediamenti;

ordinata con i tracciati dei parchi attraversati.

Direttrice D | Legnano - Vittuone
2.2.4

il sistema dei centri urbani del Sempione (Legnano, San Giorgio S. L., Ca-

e parchi, quali i Plis Alto Milanese, a nord, e il Plis del Roccolo, a sud. 

terno del Piano MiBici. Il suo prolungamento oltre il comune di Parabiago 

rete secondaria individuate dal Piano consentono il collegamento con le 

Il percorso prende avvio nel Parco Alto Milanese lungo i percorsi sterrati 
che lo attraversano e si dirige a sud, sfruttando il varco di aree agricole 

rete di percorsi poderali del Parco del Roccolo all’interno di un paesaggio 
agricolo costituito da campi coltivati, prati, aree boscate e nuclei rurali a 

Parabiago. Con riferimento alla rete secondaria, questa direttrice interseca 
la tratta Inveruno - Legnano nel comune di San Giorgio sul Legnano, la 
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La direttrice intercetta la rete locale del Plis dei Mulini - costituita da per-
corsi campestri e sentieri - che consente di raggiungere le reti locali dei 
centri storici (cfr. Mappa della Comunità) dei comuni attraversati.

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

LEGNANO

TURATE

CISLAGO

NERVIANO

UBOLDO

PARABIAGO

ORIGG

GERENZANO

BUSTO GAROLFO

RESCALDINA

VANZAGO

CASOREZZO

CERRO MAGGIORE

CASTELLANZA

GORLA MINORE

MARNATE

CANEGRATE

ONA

ONA

VILLA CORTESE

POGLIANO MILANESE

SAN VITTORE OLONA

SAN GIORGIO SU LEGNANO

E

E

Legnano

Busto Arsizio

Parco del 

Roccolo

aree agricole 
strategiche

Canegrate

Parabiago

Dairago

Villa Cortese

Vanzago

fiume Olona

Parco dei

Mulini

autostrada dei laghi A8

via 
per b

usto ars
izio

via 
novara via 

piet
ro t

ose
lli

via 
aldo

 moro via
le 

marc
on

i

Nerviano
(nuova fermata)

Rescaldina

Cerro Maggiore

Fagnano Olona

Direttrice E | Legnano - Nerviano
2.2.5

offre la possibilità di collegamento tra il polo urbano di Legnano e il 

Il percorso ha origine in prossimità del centro storico di Legnano in cui 

gnano e quindi garantendo l’ingresso nel Parco dei Mulini. Al suo interno 

di completamento previsti dal Piano.

Garolfo - Rescaldina nel comune di Canegrate, la Busto Garolfo - Cerro 
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RHO

BUSTO ARSIZIO

LEGNANO

LONATE POZZOLO

LAINATE

SAMARATE
FERNO

NERVIANO

UBOLDO

PARABIAGOCASTANO PRIMO

INVERUNO

SARONNO

ARESE

MAGNAGO

TURBIGO

ORIGGIO

BUSCATE

SOLARO

CESATE

ARCONATE
BUSTO GAROLFO

DAIRAGO

RESCALDINA

NOSATE

VANZAGO

CASOREZZO

CERRO MAGGIORE

CASTELLANZA

VIZZOLA TICINO

ROBECCHETTO CON INDUNO

CANEGRATE

VANZAGHELLO

GARBAGNATE MILANESE

B

CARONNO PERTUSELLA

VILLA CORTESE

POGLIANO MILANESE

SAN VITTORE OLONA

SAN GIORGIO SU LEGNANOF
F

Castano Primo

Busto Arsizio

Buscate

Vanzaghello

Naviglio Grande

canale Villoresi

Parco 

delle roggie

Busto 
Garolfo

Dairago

Legnano

Villa 
Cortese

Parabiago

Canegrate

Cuggiono

Parco 

dei mulini

Parco 

del Roccolo

Robecchetto 
con Induno

fiume Olona

Arconate

Turbigo

Ponte Ticino

Parco naturale

del Ticino

Nosate

Nerviano
(nuova fermata)

Vanzago

intercetta la direttrice est-ovest verso Cuggiono e nel comune di Castano 

tutti i percorsi ciclabili ricompresi all’interno del Piano all’interno della 
rete secondaria e consente il collegamento con le reti locali all’interno dei 

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

roviaria (nodo di viale Lombardia), e tra i comuni di Arconate e Buscate.

rabiago per superare la criticità del nodo viabilistico; mentre nel secondo 

per il collegamento tra i comuni di Arconate e Buscate; 

Direttrice F | Nosate - Nerviano
2.2.6

l’intero ambito dell’Alto Milanese e conferma il ruolo di asse portante 

dove gli elementi boscati si sono conservati in maniera più consistente, 
e i caratteristici paesaggi spesso intatti della pianura irrigua a sud del 

i Parchi di Interesse Sovracomunale del Roccolo e dei Mulini, dove incrocia 

registra la maggiore densità abitativa. Il suo ruolo è sia quello di supporto 
alle attività dei cicloturisti che quello di collegamento  tra i centri urbani 
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aeroporto 
di Malpensa

Castano Primo

Busto Arsizio

Fagnano  Olona

Vanzaghello

Parco del Ticino

SP 128

Parco delle Roggie

linea ferroviaria TAV Milano-NovaraParco 

Alto 

Milanese

Busto 
Garolfo

Dairago

Legnano

Villa 
Cortese

via 
per b

usto ars
izio

via 
novara

via 
piet

ro t
ose

lli

Parco del

Bosco del 

Rugareto

Parco del 

Medio 

Olona

linea ferroviaria Milano - Varese

Parabiago

Canegrate

Rescaldina

Cerro Maggiore

Nosate

BUSTO ARSIZIO

LEGNANO

LONATE POZZOLO

LAINATE

SAMARATE
FERNO

NERVIANO

UBOLDO

PARABIAGO
CASTANO PRIMO

SARONNO

ARESE

MAGNAGO

ORIGGIO

BUSCATE

SOLARO

CESATE

GERENZANO

ARCONATE

COGLIATE

BUSTO GAROLFO

DAIRAGO

RESCALDINA

NOSATE

CERRO MAGGIORE

CASTELLANZA

VIZZOLA TICINO

GORLA MINORE

MARNATE

CANEGRATE

CARDANO AL CAMPO

OLGIATE OLONA

VANZAGHELLO

GARBAGNATE MILANESE

CERIANO LAGHETTO

CARONNO PERTUSELLA

VILLA CORTESE

POGLIANO MILANESE

SAN VITTORE OLONA

SAN GIORGIO SU LEGNANOF
F

G

G

comune di Rescaldina.

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

del Sempione (S.S. 33) nel comune di Legnano e della Strada Provinciale 

parte dei ciclisti;

Alto Milanese e il Plis Bosco del Rugareto e le aree agricole strategiche 
attraversate.

Direttrice G | Castano Primo - Rescaldina 
2.2.7
La direttrice est-ovest attraversa trasversalmente il territorio dell’Alto Mi-

stano Primo e Legnano, ad ovest del tracciato dell’Autostrada dei Laghi, 
e il territorio di Rescaldina al margine est dell’ambito; inoltre collega i 

Alto Milanese e il Plis Bosco del Rugareto. Lungo il suo percorso questa 

nita dal Piano MiBici nel tratto tra il comune di Rescaldina e il Parco Alto 
Milanese; all’interno del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese il 

Gran parte dell’itinerario attraversa il paesaggio dei parchi e delle aree 

caratteri più urbani.

mento alla rete secondaria, questa direttrice interseca la tratta Magnago 
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Castano Primo

Cuggiono

Bernate Ticino

Buscate

Magenta

Parco naturale

del Ticino

Parco del Gelso

Naviglio Grande
linea ferroviaria Milano-Torino

linea ferroviaria TAV Milano-Torino

SP 12

via vela

Inveruno

Casorezzo

Canegrate

Vanzago

Nerviano (nuova fermata)

canale Villoresi

via
le 

marc
on

i

SP 171

via m
arcona

Rho

Parco del

Roccolo

via arluno

Vittuone

Arluno

S. Stefano Ticino

via 
zanella

RHO

LAINATE

ARLUNO

CUGGIONO

NERVIANO

PARABIAGO
CASTANO PRIMO

INVERUNO

BAREGGIO

ARESE

MAGNAGO

PERO

TURBIGO

BUSCATE

CORNAREDO

ARCONATE

SEDRIANO

BERNATE TICINO

BUSTO GAROLFO

OSSONA

MESERO

DAIRAGO

NOSATE

VANZAGO

VITTUONE

CASOREZZO

CERRO MAGGIORE

SETTIMO MILANESE

ROBECCHETTO CON INDUNO

CANEGRATE

GARBAGNATE MILANESE

MARCALLO CON CASONE

VILLA CORTESE

PREGNANA MILANESE

POGLIANO MILANESE

SANTO STEFANO TICINO

SAN VITTORE OLONA

SAN GIORGIO SU LEGNANO

F

H

H

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

il Plis del Roccolo e le aree agricole strategiche attraversate;

Direttrice H | Cuggiono - Parabiago
2.2.8

nella fascia di comuni a sud dell’ambito dell’Alto Milanese (Cuggiono, In-

mentre nelle previsioni del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese 

collegamento.

Parabiago. Con riferimento alla rete secondaria, questa direttrice interseca 



46

 / 
 / CAP2

Rescaldina e Busto Garolfo - Cerro Maggiore, rispettivamente nei comuni 
di Rescaldina e Cerro Maggiore. 

I temi del progetto per questa direttrice riguardano:

territori attraversati;

dell’attraversamento dell’Autostrada dei laghi nel comune di Cerro Mag-
giore;

territori attraversati;

I

I

RHO

LAINATE

ARLUNO

NERVIANO

UBOLDO

PARABIAGO

SARONNO

ORIGGIO

GERENZANO

RESCALDINA

VANZAGO

CERRO MAGGIORE

GRATE

CARONNO PERTUSEL

PREGNANA MILANESE

POGLIANO MILANESE

SAN VITTORE OLONA

Legnano

o

aree agricole 
strategiche

Canegrate

Parabiago

Vanzago

iume Olona

Parco dei

Mulini

dei laghi A8

via 
per b

usto ars
izio

via 
novara via 

piet
ro t

ose
lli

via 
aldo

 moro via
le 

marc
on

i

Nerviano
(nuova fermata)

Rescaldina

Cerro Maggiore

Fagnano Olona

Parco del

Bosco del 

Rugareto

Parco dei

Mughetti (in via di definizione) 

Direttrice I | Rescaldina - Nerviano
2.2.9
La direttrice nord- sud costituisce il collegamento verticale che si pone 
al margine est dell’ambito dell’Alto Milanese, consentendo la connessione 
di quei comuni maggiormente segnati dall’attraversamento di assi infra-

che separa in diagonale i comuni di Rescaldina e Cerro Maggiore) e dei 

offrendo tuttavia la possibilità di intercettare da nord a sud la greenway 

Per tali ragioni questo collegamento, già individuato nel Piano MiBici 
come una direttrice della rete di supporto provinciale, è promosso nell’am-
bito dell’Alto Milanese a direttrice primaria.
All’interno dell’ambito considerato dal Piano della Mobilità Ciclistica 
dell’Alto Milanese, inoltre, attraversa i territori comunali di Rescaldina, 
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Una rete ciclabile
integrata per
l’ Alto Milanese 3
Articolazione e stato di attuazione
3.1

Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese è uno strumento di 
scala intercomunale che, attraverso i percorsi della rete primaria, della 
rete secondaria e le connessioni con le reti locali, costruisce una rete 
integrata di percorsi ciclabili a servizio dei centri abitati e degli attrattori 
di scala sovracomunale, promuovendo l’utilizzo della bicicletta in tutte le 
sue forme.
La rete primaria consente le connessioni di medio-lunga percorrenza all’in-
terno dell’ambito e di scala territoriale verso i territori esterni anche at-
traverso i collegamenti con il sistema delle stazioni ferroviarie; la rete 
secondaria consente il collegamento tra i centri urbani e i poli attrattori 
(servizi e spazi aperti), ponendosi come livello intermedio tra le direttrici 
delle rete primaria e le reti locali. Queste ultime coincidono con i tracciati 

-
tato, viabilità di quartiere, giardini e parchi urbani) e ai parchi di livello 
territoriale (Plis e Parco regionale).

Oggetto del Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese è il nuovo 
assetto di percorsi ciclabili a partire dal ruolo della rete primaria e se-
condaria, ipotizzando anche opportunità di collegamento con tracciati 
ciclabili di scala regionale attraverso interventi collocati in territori ester-

azioni di connessione con le reti primarie e secondarie partendo dalle 
progettualità delle singole amministrazioni (enti comunali e Plis, Parco 
Regionale). Le reti primaria e secondaria alimentano e guidano le azioni 

locale la capacità di cogliere relazioni minute che rispondano alle esigen-
ze di collegamento espresse nei singoli ambiti urbani.

Nelle tavole successive si presentano:
l’assetto complessivo della rete ciclabile integrata;
lo stato di attuazione, distinto per tratti esistenti, programmati (ov-
vero già inseriti nell’agenda degli enti locali) e di progetto (cioè intro-
dotti dal Piano), delle reti primaria e secondaria;
l’individuazione dei soli tratti di progetto.



*

*

*

*
*

50

UNA RETE CICLABILE INTEGRATA PER L’ALTO MILANESE

Schema di rete integrata

Rete primaria

Rete secondaria

Rete locale

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine Alto Milanese

Confini comunali

Confine regionale

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Verde urbano/Parco storico

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Istituto scolastico e
istituto scolastico superiore

Attrattori

Ospedale

Centro sportivo

Centro storico - artistico - culturale

Altri servizi

Attrattori culturali (Teatro, biblioteca, 
aree archeologiche, ecc.)

Ambulatorio

Edificio religioso storico

Cimitero

Municipio

Attrattori parco (servizi e mulini)



*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000



A

A

B

B

F

G

H

*

*

*

*
*
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RETE PRIMARIA

Rete primaria

Rete primaria

Rete primaria esistente (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Rete primaria programmata (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Rete primaria di progetto (da Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese)

Rete secondaria

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confini comunali

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Rete primaria - possibilità di connessione con i territori esterni all’ambito



C

C

D

D

E

E

F

G

I

I

H

C

*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000



1

2

2

3

7

9

9

10

10

11

7

7

16

16

3

3

*

*

*

*
*
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RETE SECONDARIA

Rete secondaria

Rete secondaria

Rete secondaria esistente (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Rete secondaria programmata (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco)

Rete secondaria di progetto (da Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese)

Rete primaria

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confini comunali

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo



1

3

4

4

4

5

5

5

5

6

6

7
8

8

11

12

12

13

13

14

14

15

15

12

12

12

*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000



A

A

B

B

F

G

H

1

2

2

3

7

9

9

10

10

11

7

7

16

16

3

3

*

*

*

*
*
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RETE CICLABILE DELL’ALTO MILANESE | PROGETTO

Rete ciclabile Alto Milanese

Rete ciclabile Alto Milanese

Rete primaria di progetto (da Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese)

Rete secondaria di progetto (da Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confini comunali

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo



C

C

D

D

E

E

F

G

I

I

H

1

3

4

4

4

5

5

5

6

6

7
8

8

11

12

12

13

13

14

14

15

15

15

12

12

12

C

*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000



Direttrice Comuni attraversati Comuni Bando Cariplo Parchi interessati Tratta esistente 
(km)

Tratta program-
mata (km)

Tratta in progetto 
(km)

Tratta esterna * 
(km)

Totale direttrice 
(km)

A) Nosate - Bernate Ticino
Nosate, Castano P., Turbigo, Robecchetto 
con I., Cuggiono, Bernate Ticino

Nosate, Castano P., Turbigo, Cuggiono, 
Bernate Ticino

Parco regionale del Ticino 13.9 0.0 0.0 1.1 15.0

B) Vanzaghello - Bernate Ticino
Vanzaghello, Castano P., Buscate, Cuggiono, 
Bernate Ticino

Vanzaghello, Castano P., Buscate, Cuggiono, 
Bernate Ticino

Parco regionale del Ticino 0.0 7.9 9.8 0.0 17.7

C) Busto Arsizio - Magenta
Busto Arsizio, Legnano, Dairago, Arconate, 
Inveruno, Mesero, Magenta

Legnano Plis Alto Milanese, Plis del Gelso 1.3 0.0 1.3 8.6 11.2

D) Legnano - Vittuone
Legnano, S. Giorgio S. L., Canegrate, 
Parabiago, Arluno, Vittuone

Legnano, S. Giorgio S.L., Canegrate, 
Parabiago

Plis Alto Milanese, Plis del Roccolo 3.4 3.4 4.5 0.0 11.3

E) Legnano - Nerviano
Legnano, Canegrate, S. Vittore Olona, 
Parabiago, Nerviano

Legnano, Canegrate, S. Vittore Olona, 
Parabiago, Nerviano

Plis dei Mulini 3.2 6.2 2.6 0.0 12.0

F) Nosate - Nerviano
Nosate, Castano P., Buscate, Arconate, Busto 
Garolfo, Parabiago, Nerviano

Nosate, Castano P., Buscate, Busto Garolfo, 
Parabiago, Nerviano

Parco regionale del Ticino, Plis del Roccolo, 
Plis dei Mulini

20.7 1.4 0.6 6.2 28.9

G) Castano P. - Rescaldina
Castano P., Buscate, Dairago, Busto Arsizio, 
Legnano, Rescaldina

Castano P., Buscate, Legnano, Rescaldina
Parco regionale del Ticino, Plis delle Roggie, 
Plis Alto Milanese, Plis Bosco del Rugareto

2.6 3.0 8.8 2.2 16.6

H) Cuggiono - Parabiago Cuggiono, Inveruno, Casorezzo, Parabiago Cuggiono, Casorezzo, Parabiago Parco regionale del Ticino, Plis del Roccolo 0.7 1.4 6.5 4.7 13.3

I) Rescaldina - Nerviano
Rescaldina, Cerro Maggiore, Nerviano, 
Lainate, Rho

Rescaldina, Cerro Maggiore, Nerviano Plis dei Mughetti (in via di definizione) 3.5 4.0 2.9 0.0 10.4

TOTALE 49.3 27.3 37.0

TOTALE RETE PRIMARIA 113.6

* Le estensioni si riferiscono alle sezioni interne ai Comuni non aderenti al bando Cariplo

Direttrice Comuni attraversati Comuni Bando Cariplo Parchi interessati Tratta esistente 
(km)

Tratta program-
mata (km)

Tratta in progetto 
(km)

Tratta esterna * 
(km)

Totale direttrice 
(km)

n.1) Nosate - Legnano
Nosate, Castano P., Vanzaghello, Magnago, 
Busto Arsizio, Legnano

Nosate, Castano P., Vanzaghello, Legnano
Parco regionale del Ticino, Plis Alto 
Milanese

5.9 6.3 3.5 0.6 16.3

n.2) Turbigo - Castano P. Turbigo, Castano P. Turbigo, Castano P. Parco regionale del Ticino 0.4 4.6 2.4 0.0 7.4

n.3) Robecchetto con Induno -   
Dairago

Robecchetto con I., Castano P., Buscate, 
Arconate, Dairago

Castano P., Buscate Parco regionale del Ticino, Plis delle Roggie 0.9 1.7 3.7 7.8 14.1

n.4) Inveruno - San Vittore 
Olona

Inveruno, Busto Garolfo, Villa Cortese, S. 
Giorgio S. L., Legnano, San Vittore Olona

Busto Garolfo, Villa Cortese, S. Giorgio S. L., 
Legnano, San Vittore Olona

0.8 1.5 7.9 1.2 11.4

n.5) Busto Garolfo - Rescaldina
Busto Garolfo, Canegrate, S. Vittore Olona, 
Cerro Maggiore, Rescaldina

Busto Garolfo, Canegrate, S. Vittore Olona, 
Cerro Maggiore, Rescaldina

Plis dei Mulini 3.8 1.3 8.4 0.0 13.5

n.6) Busto Garolfo - Cerro 
Maggiore

Busto Garolfo, Parabiago, Cerro Maggiore Busto Garolfo, Parabiago, Cerro Maggiore
Plis dei Mulini, Plis dei Mughetti (in via di 
definizione)

1.2 4.5 4.0 0.0 9.7

n.7) Bernate Ticino - Mesero Bernate Ticino, Mesero Bernate Ticino Parco regionale del Ticino, Plis del Gelso 0.2 2.0 1.0 0.0 3.2

n.8) Arluno - Nerviano Arluno, Parabiago, Nerviano Parabiago, Nerviano Plis del Roccolo 3.7 2.7 1.4 0.0 7.8

n.9) Castano P. - Cuggiono Castano P., Robecchetto con I., Cuggiono Castano P., Cuggiono Parco regionale del Ticino 0.0 0.3 2.5 4.6 7.4

n.10) Magnago - Cuggiono Magnago, Buscate, Cuggiono Buscate, Cuggiono Plis delle Roggie, Parco regionale del Ticino 0.0 0.0 5.5 1.4 6.9

n.11) Castano P. - S. Stefano 
Ticino

Castano P., Buscate, Arconate, Inveruno, 
Ossona, S. Stefano Ticino

Castano P., Buscate Parco regionale del Ticino, Plis del Gelso 0.7 1.0 1.2 5.3 8.2

n.12) Busto Arsizio - Marcallo 
con Casone

Busto Arsizio, Dairago, Busto Garolfo, 
Inveruno, Ossona,  Marcallo con Casone

Busto Garolfo Plis Alto Milanese, Plis del Gelso 0.8 2.2 2.7 3.3 9.0

n.13) Busto Garolfo - Ossona Busto Garolfo, Casorezzo, Ossona Busto Garolfo, Casorezzo Plis del Roccolo 0.8 2.0 1.3 0.0 4.1

n.14) Legnano - Nerviano
Legnano, S. Giorgio S. L., Canegrate, 
Parabiago, Nerviano

Legnano, S. Giorgio S. L., Canegrate, 
Parabiago, Nerviano

Plis del Roccolo 1.0 4.6 4.8 0.0 10.4

n.15) Legnano - Parabiago Legnano, Canegrate, Parabiago Legnano, Canegrate, Parabiago Plis dei Mulini 1.2 1.6 1.9 0.0 4.7

n.16) Ticino - Cuggiono Cuggiono Cuggiono Parco regionale del Ticino 1.5 0.0 0.0 0.0 1.5

TOTALE 22.9 36.3 52.2

TOTALE RETE SECONDARIA 111.4

* Le estensioni si riferiscono alle sezioni interne ai Comuni non aderenti al bando Cariplo

22.8 136.4

RETE PRIMARIA                                                                                                                                 

RETE SECONDARIA

24.2 135.6

Il Piano prevede uno sviluppo complessivo della rete ciclabile (direttrici 
primarie e secondarie) pari a 225 km; ciò, come già ricordato, al netto 
dei tratti di rete interni ai territori comunali dell’Alto Milanese che non 
aderiscono al bando Cariplo (questi ultimi ammontano ad ulteriori 47 km).

Di questa estesa complessiva, un terzo (72,2 km) è costituito dal patri-
monio esistente, il 28% (63,6 km) appartiene già alla programmazione 
degli Enti Locali mentre il rimanente 39% (89,2 km) è rappresentato da 
interventi di complemento e ricucitura che danno forma alla rete di Piano 
complessiva.

A regime la rete dell’Alto Milanese prevede un incremento del 200% rispet-
to all’estesa esistente.

Esistente Programmata In progetto Totale Rete 

Km % Km % Km % Km % 
Rete primaria 49,3 43 27,3 24 37,0 33 113,6 100,0
Rete secondaria 22,9 21 36,3 32 52,2 47 111,4 100,0
Totale 72,2 63,6 28 89,2 39 225,0 100,032
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Itinerari e luoghi: 
servizi, lavoro e tempo libero
3.2

percorsi ciclabili che consente la fruizione del territorio a partire da tre 
principali utilizzi: la fruizione dei servizi di interesse collettivo, dei luoghi 
del lavoro e del tempo libero.

Servizi e lavoro

La fruizione dei servizi pubblici e quella dei luoghi di lavoro attraverso 
l’utilizzo della bicicletta spesso coincidono. La possibilità di sostenere 
l’utilizzo quotidiano della bicicletta nella fruizione di un servizio di uso 

-
zature sportive, negozi di vendita al dettaglio, ecc.) e per raggiungere i 
luoghi del lavoro (aree ad uso artigianale e terziario, attrezzature di ser-
vizio di uso collettivo) richiede spostamenti lungo itinerari in situazioni 
di comfort e di sicurezza e l’opportunità di integrare l’uso della bicicletta 
all’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico (treno e autolinee). Le esigenze 
sollevate dalla fruizione di questi luoghi attraverso l’utilizzo della biciclet-
ta sono differenti a seconda dei territori interessati e delle caratteristiche 
degli spostamenti.

Gli spostamenti a supporto della fruizione dei luoghi del lavoro (piastre 
commerciali e produttive) e dei servizi di uso collettivo (ospedali, cimite-
ri, centri sportivi) collocati all’esterno dei centri urbani avvengono soprat-
tutto lungo le direttrici di collegamento extraurbano (strade provinciali e 
statali). L’alta velocità dei veicoli, gli incroci con la viabilità di carattere 
locale e la frequenza delle intersezioni dovute agli ingressi carrai in corri-
spondenza delle attività costituiscono motivo di pericolo e disincentivano 
l’utilizzo della bicicletta al di fuori degli ambiti urbani. Alcuni esempi sono 
rappresentati dall’insediamento del “Carrefour” di Legnano lungo la S.P.12 
verso Villa Cortese, dal centro commerciale “Il Gigante” a Castano Primo 
oppure dall’insediamento “Auchan” di Nerviano all’incrocio tra la S.S.33 e 
la S.P.109. Per questo motivo il Piano sostiene gli interventi di messa in 
sicurezza dei percorsi ciclabili attraverso la previsione di tracciati in sede 
propria complanari alla viabilità veicolare, adeguati sistemi di segnaletica 
orizzontale e verticale, l’adeguamento degli incroci, nonché l’inserimento 
delle zone produttive all’interno delle reti di percorsi ciclabili in grado di 
consentire il raggiungimento dei luoghi di lavoro dai centri urbani anche 
utilizzando la bicicletta. Questo ad esempio è il caso del tracciato n.15 
della rete secondaria che consente il collegamento tra il centro abitato e 
l’area produttiva di Legnano percorrendo la SP 527 (via Saronnese). 

alla fruizione di luoghi all’interno dei centri urbani sulla direttrici per 
Milano, Varese, Novara e Magenta richiedono interventi di connessione 
con i nodi del trasporto pubblico. A questo scopo la rete primaria e quella 
secondaria ipotizzate dal Piano garantiscono la possibilità di integrare 
l’utilizzo della bicicletta con il treno e il trasporto pubblico su gomma 
nelle sette stazioni ferroviarie dell’Alto Milanese.

Gli spostamenti interni ai piccoli centri urbani per la fruizione dei servizi 
-

isole pedonali e percorsi interni ai parchi urbani. La natura di questi per-
corsi non richiede generalmente grossi investimenti di carattere puntuale 
(nuove piste ciclabili in sede propria, nodi su livelli sfalsati) ma piuttosto 
azioni di rete sui tracciati (limitazione delle velocità dei veicoli, segna-
letica, contenimento delle intersezioni con le aree della sosta veicolare, 

dei percorsi (attrezzature per la sosta delle biciclette, punti di accesso 
dedicati). Per questo motivo gli spazi delle reti locali rappresentano una 
risorsa già esistente che occorre valorizzare e connettere alle direttrici 
ciclabili di scala sovralocale della rete primaria e secondaria.
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Tempo libero

Le risorse degli spazi aperti e dei corsi d’acqua sottolineata dalla presen-
za di sei Parchi Locali di Interesse Sovralocale, di un parco regionale, di 
nuclei storici e di una ricca trama di aree agricole e insediamenti rurali 

escursionistiche e sportive. La qualità di questi spazi, soprattutto quelli 
a ridosso dei corsi d’acqua (Naviglio Grande, Villoresi, Olona e Bozzente) 
e la continuità dei percorsi ciclabili ai loro lati, attrae oltre agli utenti 
interni all’Alto Milanese, anche quelli provenienti da territori più distanti 
incentivati dalla presenza di fermate del trasporto ferroviario. 

Rispetto a questo ricco patrimonio di risorse ambientali le relazioni ci-
clabili dell’Alto Milanese disegnano una rete integrata di percorsi con-
sentendo di estenderne la fruizione realizzando nuovi itinerari su tutto il 

con le risorse ambientali trasversali al loro tracciato. 
L’asta ciclabile costruita a ridosso del Naviglio Grande incrocia a nord e a 
sud le direttrici ciclabili trasversali che, legando la sequenza di parchi e 

di collegare il Parco regionale del Ticino, il Parco delle Roggie, l’Alto Mila-
nese e il Bosco del Rugareto; 

-
gare il Parco Regionale del Ticino, il Plis del Roccolo e il Parco dei Mulini.

La direttrice ciclabile del Villoresi incrocia ad est e ovest alcune direttrici 
ciclabili perpendicolari che consentono di raggiungere le risorse ambien-
tali poste a nord e a sud dell’ambito, sfruttando gli spazi aperti tra gli 
insediamenti per nuclei conclusi nel Castanese e quelli collocati sui retri 
dei centri abitati della conurbazione lineare del Sempione:

di collegare il Plis delle Roggie e il Plis del Gelso;

-
legare i Plis Alto Milanese, del Roccolo, Bosco del Rugareto e dei Mulini.

L’estensione di questi itinerari ciclabili al di fuori dei perimetri dell’Alto 
Milanese offre l’opportunità di realizzare una rete di collegamento di scala 
territoriale tra alcune risorse ambientali situate nelle province di Milano, 
Como e Varese (Parco Agricolo Sud, Parco regionale delle Groane, Plis del 
Medio Olona e Rile-Tenore-Olona).

Struttura ricettiva e servizio di ristoro lungo il Naviglio Grande

Centro storico del comune di Inveruno



*

*

*

*
*

62

UNA RETE CICLABILE INTEGRATA PER L’ALTO MILANESE: SERVIZI

Centri storici

Centralità

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Istituto scolastico e
istituto scolastico superiore

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Ospedale

Centro sportivo

Centro storico - artistico - culturale

Verde urbano/Parco storico

altri servizi

Attrattori culturali (Teatro, biblioteca, 
aree archeologiche, ecc.)

Ambulatorio

Edificio religioso storico

Cimitero

Municipio

Rete ciclabile Alto Milanese

Rete primaria e secondaria

Rete locale

servizi parco
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000
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UNA RETE CICLABILE INTEGRATA PER L’ALTO MILANESE: LUOGHI DI LAVORO

Rete ciclabile Alto Milanese

Rete primaria e secondaria (da Piano della Mobilità ciclistica dell’Alto Milanese)

Rete locale (da strumenti urbanistici comunali e mappe Enti Parco - programmata ed esistente)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori e luoghi del lavoro

Grandi strutture di vendita

Servizi

Insediamenti urbani

Rete stradale

Sistema insediativo

Centri storici

Viabilità

Viabilità di collegamento 
tra centri urbani

Aree commerciali e direzionali

Aree produttive

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000
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UNA RETE CICLABILE INTEGRATA PER L’ALTO MILANESE: TEMPO LIBERO

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese

Rete ciclabile Alto Milanese

Rete primaria e secondaria

Rete locale

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Attrattori Parco

Attrattori di interesse storico artistico

Mulini



*
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SCALA ORIGINALE 1:25.000SCALA ORIGINALE 1:25.000
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Criteri di prioritarizzazione
4.1

-

-

-
ti: 

-

-

-
 

4
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-

-
-

-

-

-
-
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* 

* 

*

* 
* 

Rete primaria e secondaria

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Tratto esistente

Tratto da realizzarsi nel breve periodo

Confini comunali

Confine regionale

Alto Milanese

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Tratto da realizzarsi nel medio periodo

Tratto da realizzarsi nel lungo periodo

Tratti non prioritarizzati 
(Comuni non aderenti al Bando Cariplo)

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Nodi di interscambio ferro/gomma 



* 
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RETE PRIMARIA E SECONDARIA: SVILUPPO DELLA RETE ALLO STATO DI FATTO 

RETE PRIMARIA E SECONDARIA: SVILUPPO DELLA RETE NEL BREVE PERIODO 

* 

* 

* 

* 
* 

* 

* 

* 

* 
* 
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RETE PRIMARIA E SECONDARIA: SVILUPPO DELLA RETE NEL MEDIO PERIODO 

RETE PRIMARIA E SECONDARIA: SVILUPPO DELLA RETE NEL LUNGO PERIODO 

* 

* 

* 

* 
* 

* 

* 

* 

* 
* 
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Fatti salvi i vincoli normativi imposti a livello nazionale e le indicazioni pro-
vinciali (MiBici) qui ripresi, il Piano individua un set di criteri in funzione dei 
quali dovranno essere progettati e realizzati gli elementi (percorsi) che costi-
tuiscono la rete ciclabile dell’Alto Milanese.

Quello presentato di seguito costituisce uno strumento di supporto alle de-
cisioni destinato ai soggetti attuatori (gli enti locali) per orientarsi tra nor-
mative, buone pratiche e standard di progettazione nel scegliere la soluzione 
tecnico-realizzativa più appropriata per sviluppare la rete caso per caso.

-
ratteristiche di qualità e di omogeneità dal punto di vista tecnico.

Per una panoramica completa dei materiali (documentazione) di corredo del 
Piano MiBici si rimanda all’allegato del presente rapporto.

consultate per la compilazione del presente capitolo e il reperimento delle 
immagini.

Criteri di
progettazione 5
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Standard tecnici e normativa
5.1

Normativa nazionale
5.1.1

Dal punto di vista della fattibilità tecnica dei percorsi ciclabili, il punto di 

itinerari ciclabili (D.M. 557/1999). Tale normativa presenta una certa rigi-
dità nelle soluzioni proposte e nelle caratteristiche tecniche da soddisfare.

elencate di seguito in ordine decrescente rispetto alla sicurezza offerta 
all’utenza ciclistica:

Le piste ciclabili in sede propria (o al massimo su corsia riservata) costi-
tuiscono la soluzione principe, mentre le altre alternative sono proposte 
soltanto come soluzioni di ripiego, in presenza di particolari condizioni 

-
nomiche).
I percorsi promiscui ciclabili e veicolari in particolare sarebbero consentiti 
soltanto in punti singolari per dare continuità alla rete di itinerari previsti.
Risulta evidente come gli eccessivi vincoli imposti nella costruzione di 
nuove itinerari ciclistici e gli elevati costi di realizzazione che un tale 
approccio comporta limitano di fatto le possibilità di attuazione di signi-

Tipologie di itinerari ciclabili secondo la normativa nazionale 

della Strada (Decreto Legislativo 30 aprile 1992):

-

le piste ciclabili, ove occorrano, devono essere realizzate in sede propria, 
salvo i casi in cui i relativi percorsi protetti siano realizzati sui marcia-

-
ste ciclabili possono essere realizzate oltre che in sede propria, anche su 

-
re realizzate su corsie riservate. 

L’unico (o comunque privilegiato) approccio considerato dalla normativa 
-
-

motorizzati, tutelando gli utenti più deboli della strada nelle aree urbane 

stradali. Tali interventi sono particolarmente  indicati nelle zone urbane 
a carattere residenziale, costituite da strade locali. In queste situazioni 

ponendo eccessive restrizioni alla fruizione ciclistica.

I principali standard geometrici delle piste ciclabili sono così riassumibili:

oppure a 2,50m (1,25m + 1,25m) nel caso di due corsie contigue. La lar-

superare il 5%, fatta eccezione per le rampe degli attraversamenti ciclabili 

utenza, la pendenza longitudinale media delle piste medesime, valutata 
su basi chilometriche, non deve superare il 2% salvo deroghe documen-
tate da parte del progettista e purché sia in ogni caso garantita la piena 
fruibilità da parte dell’utenza prevista.
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Vademecum MiBici: categorie di itinerari ciclabili 

Fonte: Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano - Materiali per 
un vademecum di progettazione della rete MiBici, Provincia di Milano, dicembre 2008
Note: *) Itinerari anche a norma Eurovelo.

Dimensionamento per tipo e categoria di pista ciclabile 

Fonte: Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano - Materiali per 
un vademecum di progettazione della rete MiBici, Provincia di Milano, dicembre 2008.

Standard tecnici del Piano Mibici
5.1.2

La Provincia di Milano, nell’ambito del piano della rete ciclabile MiBici, 
ha emanato un vademecum per la progettazione della rete provinciale. Per 
quanto riguarda gli standard tecnici, il vademecum sottolinea la rigidità 

nel rispetto della normativa nazionale.  Il vademecum propone inoltre una 
serie di casi pratici per la risoluzione di criticità (rotonde, intersezioni, 
attraversamenti, ecc…).

ciclabili in base alle differenti funzioni che gli itinerari della rete devono 
svolgere. Funzioni a cui corrispondono diversi tipi di utenti con diver-
si comportamenti e diverse esigenze. Si tratta comunque di indicazioni 

conseguente giudizio di adeguatezza dell’itinerario, non possa prescindere 

Nella rete MiBici sono essenzialmente considerate le prime tre categorie e 
le vie verdi, lasciando la quarta categoria solo a brevi rami di accesso ai 
principali attrattori.

con riferimento alla velocità di percorrenza da garantire per le diverse 
categorie di itinerario, che si riferiscono ai seguenti aspetti:

Si riportano di seguito solo le indicazioni relative alla larghezza della 
sezione, rimandando comunque al vademecum per maggiori approfondi-
menti.

La larghezza della sezione, a differenza della normativa nazionale che 
stabilisce il limite minimo, viene suggerita in base alla categoria di pista 
ciclabile e alle caratteristiche della stessa. I valori tengono conto della 

-
to) e l’ulteriore spazio da garantire rispetto ai bordi ed agli ostacoli late-
rali, continui o discontinui.

Per quanto riguarda la categoria delle vie Verdi (E), non contemplata in 

Le vie Verdi (greenways), inoltre, non sono contemplate nella normativa 
nazionale, a differenza di diversi paesi europei che hanno sviluppato il 
concetto di vie Verdi come vie di comunicazione secondarie che, ade-

motorizzato costituito da pedoni, ciclisti, pattinatori, cavalli, ecc. Le sedi 
-

chi, sono i tracciati privilegiati per la realizzazione delle greenways.
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Regole per la progettazione
5.2

Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese si caratterizza come uno 
-

dua al suo interno una rete di “direttrici” ciclabili la cui progettazione di 
dettaglio ed attuazione sono demandate agli enti locali interessati.
La molteplicità dei soggetti attuatori richiede l’adozione di criteri di pro-

La presente sezione nasce, quindi, dall’esigenza di fornire, accanto alla 

orientare le scelte in merito alla progettazione dei tracciati ciclabili se-
condo il “percorso logico” qui schematizzato.
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Sulla base del  disegno e dell’articolazione della rete ciclabile di Piano (cfr. 
-

co della relazione:

l‘ambito

e l’uso prevalente riconosciuto dal Piano:

L’uso sportivo della bicicletta, che come visto nella prima parte del lavoro 
(quadro conoscitivo) risulta molto importante in un territorio tradizional-
mente legato al ciclismo agonistico e amatoriale, non viene considerato 
in questa sezione poiché la sua pratica prescinde dalla presenza o meno 
di piste ciclabili. 
Di seguito vengono proposte alcune tabelle di corrispondenza che, incro-

e l’uso predominante dello stesso con l’abaco delle opzioni progettuali, 
intendono offrire agli enti locali uno strumento di supporto in grado di 
orientare le scelte progettuali in un contesto di risorse scarse.
Per ognuna delle corrispondenze viene fornito un giudizio relativo all’ido-

chiarito nella tabella seguente.
L’insieme delle opzioni progettuali (abaco) disponibili per ciascuno degli 

o 
o
x
-

Legenda dei simboli utilizzati 

 o o o o o o o o o o o o
 o o o o  o o  o o  o o o o

 o o o o o o o o o o o o
 o o o o o o o o  o o o o

 o o  o o  o o  o o  x x  o o
 o o  o  x  o o  o  x  o o  o  x

 o o o o o o o o o o o o
 o o o o o o o o o o o o

 o o o o  o o  o o  o o  o o
 x x x x  o o  x x  o o  o o

 o o o o o o o o o o o o
 o o  o o  o o  o o  x x  o o

 o o o o o o o o  o o o o
o  o o x o  o o x  o o o o 

 o o o o o o o o o o o o
 o o o o o o o o  o  x o o

Opzioni progettuali relative al tracciato: risoluzione punti di discontinuità 
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 o o o o o o o o o o o o
 o o  o o  o o  o o o o o o

 o o o  o  o o o  o  o o o o
 o o  x x  o o  x x  o o  x x
 o o  - -  o o  - -  o o  - -

 o o o  o  o o o  o o o o o
 o o  - -  o o  - -  o o  - -
 o o  - -  o o  - -  o o  - -

 o  x  - -  o  x  - -  o  x  - -
 o o o  o  o o o  o  o o o  o

 o o  o o  o o  o o  o  o o o

Opzioni progettuali relative alla sede 

 o o o o o o o o o o o o
 o  o  o o o  o  o o o  o  o o
 o  o  o o o  o  o o o  o  o o

 - -  x  o  - -  x  o  - -  o  o
 - -  x  o  - -  x  o  - -  o  o

Opzioni progettuali relative alla pavimentazione 

o o o o o o o o o o o o
- - o  o - - o  o - - x o

Opzioni progettuali relative all’arredo 
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Individuazione della relazione 
5.2.1 

Il primo passo del “percorso logico” proposto consiste nell’individuazione 

La relazione individuata, così come indicato nelle strategie del Piano e te-
nendo conto delle priorità di attuazione, dovrà garantire il completamento 
e il riammagliamento della rete ciclabile integrata, sviluppando i tratti di 
collegamento con i grandi poli di recapito degli spostamenti e valoriz-
zando i percorsi esistenti tramite l’adozione di un sistema di segnaletica 
orientativa dedicato.

Scelta del tracciato 
5.2.2 

La scelta del tracciato, ovvero la successione dei luoghi (strade, piazze, 

che permette di calare nella particolarità locale un itinerario ciclabile in-
dividuato dal Piano.
Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese promuove un approccio 
al tema teso a garantire la sostenibilità ambientale, paesaggistica ed eco-
nomica degli interventi, e per questo motivo auspica, laddove possibile, 
l’utilizzo, la valorizzazione e l’integrazione delle risorse infrastrutturali e 

-
nerali di progettazione di seguito presentati.

La scelta del tracciato deve tenere conto:

-
sti, tenuto conto che, soprattutto lungo i percorsi “informali” come quelli 
individuati sulla rete stradale locale (dove la sede ciclabile corrisponde 

Sviluppo longitudinale 
Di seguito si presentano i criteri (punti di attenzione e opportunità) per 

tratti di pista ciclabile sullo stesso lato della carreggiata per tratti quanto 

troppo tortuosi. Ciò vale sia in ambito urbano, dove più frequenti sono 
le occasioni di incorrere in questo tipo di criticità, sia in caso di tracciati 
intercomunali, dove la scelta del tracciato deve essere condivisa con tutti 
gli enti locali. 

Le piste e le corsie ciclabili necessitano di un’adeguata segnaletica oriz-
zontale all’interno delle intersezioni stradali, sia per garantire il fonda-
mentale obiettivo di assicurare la continuità del tracciato che per una 
maggiore visibilità del movimento dei ciclisti da parte dei conducenti dei 
veicoli a motore.

Il percorso per le biciclette deve essere il più possibile privo di alterazioni 

quota della carreggiata stradale o, se a quota marciapiede, che si adottino 
soluzioni per evitare i saliscendi nei pressi dei passi carrabili e delle strade 
incrocianti.

In ambito urbano, dove i vincoli alla realizzazione di itinerari ciclabili 
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regolamentazione a ZTL e le corsie per il transito del trasporto pubblico.

-
candoli) i percorsi agro-silvo-pastorali già esistenti e le strade di servizio 
poste lungo le infrastrutture lineari esistenti (es. canali).

Risoluzione punti di discontinuità
Il paragrafo focalizza l’attenzione sulle possibili soluzioni progettuali mi-
rati alla risoluzione della discontinuità in presenza di nodi e situazioni 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o 
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o o o o o o o o x x o o 

o o o x o o o x o o o x 

Intersezione semaforizzata

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o 
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x x x x o o x x o o o o 

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o x x o o 

o o o   o o o o   o o o o o 

Infrastruttura lineare

o o o x o o o x o o o o 
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Segnaletica
Per quanto concerne la segnaletica verticale (segnali di informazione, in-
dicazione, obbligo e pericolo), si rimanda al “Manuale per la segnaletica 
delle piste ciclabili e ciclopedonali”, allegato al Piano MiBici (Materiali 
per un vademecum di progettazione della rete MiBici, Provincia di Milano, 
dicembre 2008).

Scelta della sede 
5.2.3 

-
bilità” del percorso ciclabile, ovvero la possibilità di poterlo percorrere in 
modo confortevole, diretto e sicuro. 

ciclabile, a loro volta suddivisibili in nove sottocategorie, così come pre-
sentato di seguito. Per ogni tipologia di sezione e vengono presentati i 
vantaggi e gli svantaggi.

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o x o o 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Sezioni
Pista ciclabile

Pro:

Contro:
-

-
coltà manutentive (pulizia ordinaria) a causa dei cordoli.
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Corsia ciclabile
Pro:

sono richiesti  principalmente interventi di segnaletica orizzontale.
Contro:

-

tracciato negli ambiti dove sono necessari entrambi i sensi di marcia a 
causa della maggiore sezione occupata.

Percorso misto pedoni-ciclisti
Pro:

Contro:

-
prietà private (cancelli, portoni, ecc.), a causa della scarsa visibilità.

o o o o o o o o o o o o o o x x o o x x o o x x 

o o - - o o - - o o - - o o o o o o o o o o o o 
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Percorso misto veicoli-ciclisti

Pro:

tipo di intervento infrastrutturale diretto.

Contro:

Senso di percorrenza

Monodirezionale

Pro:

Contro:

risulta maggiore.

Bidirezionale
Pro:

-
rezionali.
Contro:

o x - - o x - - o x - - 
o o - - o o - - o o - - 

o o - - o o - - o o - - 

o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o o o o o 
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Scelta della pavimentazione 
5.2.4 

scorrevolezza di rotolamento. 
I materiali che si raccomanda di utilizzare sono preferibilmente asfalti 
lisci, mentre sono meno consigliati, anche se possibili in ambito urbano, 

-

assimilabili (percorsi in calcestre, strade bianche previa stabilizzazione). 
Le piste e le corsie ciclabili dovrebbero essere colorate in modo da ga-
rantire una elevata leggibilità del percorso, sia per gli utenti del sistema 
stesso, sia per gli altri utenti della strada che sono portati così ad una 
maggiore attenzione. Si ricorda che la colorazione assunta per la rete Mi-

Nell’illustrazione dei diversi tipi di pavimentazioni possibili ne vengono 

-

Materiali di pavimentazione delle piste ciclabili 
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Scelta dell’arredo 
5.2.5 

Alberature
L’accompagnamento vegetale di un percorso ciclabile deve essere conside-
rato un elemento qualitativamente assai importante, sia nella realizzazio-

nell’individuazione di itinerari ciclabili che si sviluppano interamente sulla 
rete stradale esistente. 

Esso contribuisce ad assolvere ai seguenti requisiti:

alberate lungo i percorsi ciclopedonali contribuisce all’incremento della 

-
bano, necessitano di alberature per ombreggiarli e renderli piacevolmente 

alberature lungo i percorsi o il ripristino di strutture arboree quali le siepi 
frangivento promuovono il reinserimento di segni ripresi dal paesaggio 
agrario storico e consentono un corretto inserimento paesaggistico della 

-
bustiva può costituire un forte elemento di riconoscibilità territoriale del 

essere composte a difesa del percorso ciclabile o ciclopedonale nei tratti 
-

tale può costituire difesa dalle polveri, dall’abbagliamento, dal rumore, 
ecc. Le sistemazioni vegetali possono essere accompagnate da lievi mo-

di una fascia di vegetazione realizzata a tali scopi solitamente non sono 
inferiori ai 3 metri.

Aree di sosta
-

gliato prevedere aree di sosta più o meno attrezzate (da quelle dotate di 
rastrelliera e panchine a quelle, più costose, corredate anche da servizi 

utilizzatori del percorso. 

tipo turistico-ricreativo.
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Il presente capitolo descrive le misure di accompagnamento che il Pia-
no della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese intende attivare, accanto 

le buone pratiche legate ai servizi alla ciclabilità e, quindi, di favorire 
l’utilizzo della bicicletta in una molteplicità sempre più ampia di motivi, 
popolazioni e fasce d’età.

Le misure di accompagnamento vengono descritte distinguendo tra servizi 
alla ciclabilità (e buone pratiche):

ferroviario.

Misure di
accompagnamento
e intermodalità 6
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Servizi alla ciclabilità
6.1  

I servizi alla ciclabilità che il Piano intende implementare nell’Alto Milane-
se sono studiati per soddisfare le esigenze di due gruppi distinti di utenti:

che occasionali) il proprio mezzo, i quali hanno la necessità di mantenere 
-

-
sporto), giungono nel territorio dell’Alto Milanese con il mezzo pubblico 
o l’auto ma senza una bicicletta e hanno la necessità o il desiderio di 
utilizzarne una. 

Per la prima tipologia di ciclisti i servizi più utili risultano essere i ciclo-

la realizzazione di un sistema di bike sharing e la diffusione di punti di 
noleggio. Trattandosi di una struttura che offre questi e altri servizi, la 
velostazione (anch’essa una delle misure di accompagnamento del Piano) 
si porrà come hub della mobilità ciclistica dell’Alto Milanese.

-
cendo particolare attenzione all’esposizione delle caratteristiche, alla se-

di ciascun servizio all’interno del territorio dell’Alto Milanese.

Tra i servizi alla ciclabilità promossi Piano sono compresi quelli che, all’in-
terno e nei pressi dei nodi del trasporto pubblico (in particolare ferro-
viario), consentono di innescare e favorire azioni di intermodalità tra 
bicicletta e mezzi collettivi. Il tema, di particolare rilevanza per l’Alto 
Milanese, verrà trattato nel paragrafo 6.2. 

Parcheggi per biciclette
6.1.1 

nel territorio dell’Alto Milanese prevede l’installazione di rastrelliere pub-
bliche per la sosta delle biciclette presso i principali poli di attrazione 
degli spostamenti presenti nei Comuni del territorio.

Fanno parte di questa categoria le sedi comunali (Municipi), gli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, le biblioteche, i teatri e le sale cinema-

sedi degli enti pubblici locali e sovraordinati (ASL, Provincia di Milano, 
Tribunali, Agenzie delle Entrate), le grandi strutture commerciali, le prin-
cipali fermate del trasporto pubblico locale (autobus urbani e interurba-
ni), le emergenze turistiche, culturali e ambientali, ecc.

sicurezza contro i furti, che ogni punto di sosta sia costituito da archetti 
o sostegni di tipo “alto”, cioè in grado di assicurare la bicicletta tramite 
il telaio e non, come spesso accade con le rastrelliere in uso, tramite la 
ruota.

-
dere individuando priorità e ipotesi di intervento sulla base:

ciascun servizio.

Bike sharing e noleggio
6.1.2 

Il Piano della Mobilità Ciclistica promuove la realizzazione di:

più densamente abitati che sorgono lungo l’asse del Sempione, per stimo-
lare l’utilizzo quotidiano della bicicletta (spostamenti casa-lavoro e casa-
scuola, raggiungimento dei servizi, commissioni, ecc.) anche da parte dei 

Milanese, per favorire in modo particolare l’uso ricreativo e turistico della 
bicicletta, molto diffuso grazie alla presenza di grandi parchi di rilevanza 

noleggio potranno caratterizzarsi come “centri multifunzionali” in grado 
-

zione per la mobilità ciclistica dell’area.

Bike sharing

Il bike sharing (letteralmente, “condivisione delle biciclette”) è un siste-
ma che mette a disposizione dei residenti e dei visitatori, occasionali e 
non, un numero anche consistente di biciclette pubbliche che l’utente può 
utilizzare per gli spostamenti di breve o brevissimo raggio all’interno di 

 
Il bike sharing sta trovando notevole diffusione nel continente europeo 
(Italia compresa) e si caratterizza come un sistema di trasporto a basso 

-

delle caratteristiche, un’attenta valutazione degli elementi e dei fattori 

Nella tabella successiva sono elencate le opzioni infrastrutturali e gestio-

sharing attivi in Italia e in Europa. L’adattamento delle stesse al contesto 

Buone pratiche: parcheggi per biciclette 
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Come già rilevato nell’analisi della domanda di mobilità (ciclistica e non) 
contenuta nel rapporto di presentazione del quadro conoscitivo, risulta 
evidente come il numero complessivo di spostamenti che interessa cia-
scun Comune dell’Alto Milanese sia correlato non solo alla sua dimensione 

In questo senso, osservando l’entità degli spostamenti complessivi, tro-
viamo nelle prime posizioni oltre a Legnano (che da solo è coinvolto nel 
30% degli spostamenti che gravitano nell’area), molti dei Comuni più 
popolosi dell’asse del Sempione.

E’ quindi evidente che il sistema di bike sharing per l’Alto Milanese, di 
carattere prettamente sovracomunale, possa e debba essere sviluppato 

prioritariamente nei Comuni di: Legnano, Cerro Maggiore, Rescaldina, San 
Giorgio su Legnano, San Vittore Olona, Canegrate, Parabiago e Nerviano.

L’utilizzo del bike sharing come soluzione utile anche per coprire, all’inter-
no di uno spostamento, il cosiddetto “ultimo miglio” richiede l’integrazio-
ne funzionale e spaziale delle stazioni di prelievo delle biciclette con gli 
altri modi di trasporto. In particolare:

-
roviarie, presso i terminal di autobus, e in tutti i casi in cui il nodo del 

-
do i punti di prelievo nelle aree destinate a parcheggio di interscambio ai 
margini dei centri urbani oppure nei pressi dei parcheggi di attestamento 
situati a corona delle aree storiche (ad esempio, nel caso queste siano 

Punti di noleggio

Il noleggio delle biciclette si differenzia dai servizi di bike sharing per la 
presenza di un addetto presso il punto di ritiro, la possibilità di tempi di 
noleggio più lunghi e la necessità di riconsegnare la bicicletta nello stesso 
punto di prelievo. Tramite il noleggio, inoltre, è generalmente possibile 

essendo disponibili sia city bike (adatte per tragitti su suolo pavimentato 
e usi “urbani”) che mountain bike.

Il servizio di noleggio, favorendo l’uso ricreativo e turistico della biciclet-
ta, è rivolto a coloro che non risiedono nell’Alto Milanese ma utilizzano, 
da ciclisti, le risorse naturali e le attrezzature ricreative presenti nel ter-
ritorio.

I punti di noleggio si caratterizzano come piccoli “centri multifunzionali” 
in grado di ospitare al loro interno alcuni servizi di assistenza ai ciclisti 

copertoni, freni, luci, ecc.) nonché punti di informazione relativamente 
alla presenza di itinerari ciclabili nell’area e di altri servizi connessi. 

Il Piano della Mobilità Ciclistica promuove la costruzione, eventualmente 
grazie all’erogazione di incentivi economici ad hoc, di una rete di noleggi-

per ogni Comune dell’Alto Milanese. Particolare rilevanza andrà data alla 
messa in rete dei punti di noleggio con quelli già esistenti, così come già 
effettuato per i centri che ricadono nell’ambito del Parco Regionale del 
Ticino.

Velostazione
6.1.3 

La velostazione è una struttura attrezzata per offrire al ciclista servizi di 
manutenzione e riparazione, di noleggio e di sosta custodita e dove tro-
vare un luogo di cultura e crescita del modo di usare la bicicletta. Vista la 
domanda espressa e potenziale di ciclisti nel territorio, si ritiene che deb-
ba essere progettata e realizzata una velostazione in almeno un Comune 
dell’Alto Milanese.

Alla velostazione potranno fare riferimento le seguenti funzioni:

-

Elementi distintivi dei sistemi di bike sharing 

Buone pratiche: bike sharing 
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La tabella seguente rende conto delle stazioni presenti e della tipologia di 
servizi di trasporto passeggeri lungo le due linee ferroviarie.

Perché l’intermodalità?

-
co, l’intermodalità bici-treno è una delle misure di accompagnamento più 

favorire l’utilizzo della bicicletta anche per spostamenti di medio-lungo 
raggio sia sistematici (quotidiani) che erratici (occasionali, per svago, 
ecc.).

La bicicletta e la ferrovia consentono, nel loro utilizzo combinato, una 
ottimale integrazione funzionale, offrendo nel complesso una valida alter-
nativa all’automobile per soddisfare le esigenze di mobilità. La bicicletta 
è infatti in grado di superare i limiti di capillarità del trasporto ferroviario, 
superando il problema del cosiddetto “ultimo (o primo) miglio”. Dall’altro 
lato il servizio ferroviario permette, invece, di estendere il raggio di azione 
degli spostamenti in bicicletta, aumentandone la lunghezza e riducendo i 
tempi di spostamento. 

La bicicletta inoltre può contribuire ad aumentare l’attrattiva dei trasporti 
pubblici grazie ad una migliore accessibilità. Con una durata di sposta-
menti invariata di 10 minuti, l’utilizzo della bicicletta per recarsi alla fer-
mata moltiplica per 15 il bacino di utenza rispetto a un accesso pedonale.

Una volta tenuto conto dell’accessibilità alla stazione ferroviaria, l’inte-
grazione funzionale bicicletta-treno può avvenire in due forme diverse, cui 

Di seguito si propone una tabella che riassume le attuali (dicembre 2011) 
condizioni di accessibilità, di offerta e di domanda di sosta delle biciclette 
nonché le caratteristiche infrastrutturali delle stazioni che insistono sul 
territorio dell’Alto Milanese. Per quanto riguarda il grado di occupazione 
dei posti bici, essendo il rilievo portato a compimento nel periodo autun-
nale, il Piano non ha alcuna pretesa circa l’esaustività della descrizione 
della portata del fenomeno in termini quantitativi, ma intende ugualmen-

Successivamente si forniranno, per ciascun aspetto, una descrizione delle 

dal Piano per migliorare l’intermodalità bici-treno in ciascun impianto fer-
roviario.

-

-

Se correttamente impostato, il mix di funzioni della velostazione (servizi 
in perdita, prestazioni gratuite, attività artigianali/commerciali in attivo) 
può garantire l’autosostentamento economico della struttura.

L’analisi delle condizioni territoriali, della domanda di mobilità, della pre-
senza dei servizi di trasporto e dei poli attrattori (sia di servizio che 
ludico-ricreativi), nonché delle buone pratiche nazionali e internazionali 
suggerisce che una struttura di questo tipo possa essere localizzata nei 
pressi della stazione ferroviaria di Legnano. 

-
dizioni ottenibili in termini di visibilità, fruibilità, sicurezza e comodità. 
L’integrazione funzionale della struttura con le aree di stazione, requisito 
fondamentale per assicurare un elevato grado di utilità e fruibilità della 
struttura, può divenire l’occasione per ristrutturare e dare nuova funzione 
a parte degli spazi ferroviari ora dismessi.

Intermodalità e accessibilità ferroviaria
6.2  

La rete e i servizi ferroviari ricoprono un ruolo fondamentale per gli spo-
stamenti intercomunali nell’Alto Milanese. È possibile stimare in circa 
144.000 i residenti che vivono nei Comuni dotati di stazione ferroviaria, 
pari a circa il 56% della popolazione complessiva del territorio. 
I tracciati ferroviari che insistono sul territorio dell’Alto Milanese sono i 
seguenti:

Malpensa, gestita da Ferrovie Nord. 

Buone pratiche: velostazione 
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Linee e servizi nelle stazioni ferroviarie dell’Alto Milanese 

Fonte: www.trenord.it, dicembre 2011

Bacino di utenza del sistema ferroviario in funzione del modo di accesso alle 
stazioni 

Fonte: Città in bicicletta, pedalando verso l’avvenire, EC, DGXI-Ambiente, 1999
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Fonte: sopralluoghi effettuati nel mese di novembre 2011

stazione.

Servizi e infrastrutture per la ciclabilità nelle stazioni ferroviarie dell’Alto Milanese 

1. Legnano, lato est 2. Legnano, lato ovest

3. Canegrate 4. Parabiago, lato est

5. Rescaldina 6. Castano Primo



98

Parcheggio 

In prossimità delle stazioni ferroviarie sono necessari adeguati (in numero 
e per tipologia) parcheggi per la sosta di lunga durata delle biciclette.

I parcheggi di interscambio devono essere allestiti tenendo presente alcu-
ni requisiti fondamentali in termini di:

-
cletta possa essere adeguatamente legata tramite il telaio a supporti ina-
movibili, oppure in luoghi recintati, o ancora in spazi custoditi, eventual-

attuale ma con una riserva di capacità che permette di stimolare la do-

pulire.

Il rilievo effettuato nei pressi delle stazioni ferroviarie non evidenzia, ad 
eccezione di Vanzaghello (cfr. oltre), criticità di tipo quantitativo (dovute, 
cioè, alla carenza di posti bici) ma fa emergere in modo molto netto la 
presenza di un problema di tipo qualitativo. 

In particolare si nota che presso tutte le stazioni, con un acutizzarsi del 
fenomeno negli impianti di Legnano, Canegrate e Parabiago, è presente 
un numero elevato di biciclette parcheggiate “fuori posto”, ovvero legate 
a cancelli, pali, ringhiere e staccionate, pur in presenza di rastrelliere con 
numerosi posti bici liberi. Ciò deriva dalla poca sicurezza che le rastrelliere 
esistenti garantiscono contro il furto (in tutti i casi è possibile assicurare 
la bici soltanto tramite la ruota, e non tramite il telaio). 

Merita una nota particolare la stazione di Vanzaghello-Magnago, sulla li-
nea FN Milano-Saronno-Novara: l’impianto, recentemente ricostruito se-
condo i moderni standard in uso sulla rete ferroviaria, non è dotato di 
alcun parcheggio per le biciclette (ad eccezione di una isolata rastrelliera 
posizionata a diverse decine di metri dagli ingressi dell’impianto). 

Accessibilità alla fermata
6.2.1 

Rete ciclabile di adduzione

La promozione dell’intermodalità bici+treno nell’Alto Milanese passa, in 
prima battuta, dalla possibilità da parte del ciclista di raggiungere la fer-
mata/stazione ferroviaria con la propria bicicletta percorrendo itinerari 

-
bano (per i Comuni dotati di stazione ferroviaria) che da quello extraurba-
no (per quelle località non direttamente servite dalla ferrovia ma situate 
a poca distanza dalla strada ferrata).

Il Piano della Mobilità Ciclistica tiene in forte considerazione questo 
-

ria) il più possibile “appoggiata” alle stazioni ferroviarie, che divengono i 
capisaldi dei tracciati di valenza sovracomunale.

Le condizioni di accessibilità su modo ciclistico (piste ciclabili e sicurezza 
degli spostamenti e degli attraversamenti) risultano buone a:

della stazione ferrovia al centro storico e il sottopasso ciclopedonale della 
ferrovia (dotato sia di rampe che di ascensori) favorisce l’accesso dalla 

-

garantito dalla nuova pista ciclabile bidirezionale di via Garibaldi (mentre 
sul lato est la si registra una carenza di percorsi protetti per i ciclisti).

Carenza di percorsi ciclabili di adduzione alle stazioni ferroviarie si riscon-
trano a:

al termine di una strada senza uscita) è caratterizzato da condizioni di 
-

-

con assenza di piste espressamente dedicate alle biciclette ma una vi-
abilità di carattere locale/residenziale.

7. Castano Primo 8. Turbigo

PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
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essere garantiti, in termini di spazio e di opportunità, anche viaggiatori 

segnalazione e all’immediatezza dei percorsi (se diversi da quelli destinati 

Particolare attenzione dovrà essere prestata nel superamento delle barrie-
re architettoniche, tipicamente per l’accesso e l’egresso dal sottopasso, 
tramite la realizzazione di rampe o l’installazione di ampi ascensori, fon-
damentali per i disabili, i viaggiatori con bagagli e i genitori con passeg-
gino, ma utili anche per i ciclisti. 

Per quanto riguarda i ciclisti, l’adeguamento delle stazioni potrà avvenire 
all’interno di un più ampio programma di ristrutturazione degli impianti o, 
più semplicemente, tramite la messa in opera di interventi soft, a basso 
costo e immediatamente utilizzabili, in grado di migliorare l’accessibilità 
e il movimento dei viaggiatori con bicicletta al seguito.

Il principale (e più economico!) sistema per risolvere il problema della 
movimentazione delle bici consiste nella posa di canaline su uno o en-
trambi i lati delle rampe di scale che conducono al sottopasso o al fab-
bricato viaggiatori. Grazie alle canaline, il ciclista non dovrà più alzare il 
proprio mezzo ma, più facilmente, accompagnarlo lungo la scala.

In considerazione della dotazione strutturale rilevata in tutte le stazioni 
dell’Alto Milanese, l’intervento di posa delle canaline appare necessario nei 
sottopassi delle stazioni di Legnano, Canegrate, Parabiago e Rescaldina.

A partire dalle considerazioni fatte, il Piano della Mobilità Ciclistica pro-
muove un aggiornamento completo di tutti i parcheggi per biciclette si-
tuati nelle pertinenze delle stazioni ferroviarie con strutture aventi le 
caratteristiche sopra descritte. Il dimensionamento dei posti bici andrà 

-
fettuarsi nel periodo di maggiore utilizzo della bicicletta (mesi caldi), 
assicurandosi di prevedere una riserva di capacità per incentivare l’inter-
modalità.

Accessibilità al treno
6.2.2 

Un altro approccio all’intermodalità è ottenuto attraverso l’ammissione 
delle biciclette a bordo dei treni. In questo modo si può utilizzare la 
propria bicicletta ai due estremi dello spostamento, non soltanto per rag-
giungere la stazione di partenza, ma anche per recarsi, una volta scesi dal 

Sui treni del servizio regionale e suburbano gestiti da Trenord è attualmen-
te consentito, dietro il pagamento di un supplemento ed entro un numero 
massimo di posti disponibili, il trasporto della bicicletta al seguito.

Il sevizio treno+bici, essendo già disponibile, risulta quindi da promuovere 
adeguatamente in modo da allargare la fruizione sia alle utenze pendolari 
(utilizzo quotidiano), sia per utenze occasionali legate al cicloturismo. Si 
pensi, ad esempio, alla potenzialità del servizio ferroviario per raggiunge-
re i parchi della zona con la propria bicicletta al seguito. Negli spostamen-
ti di tipo turistico-ricreativo, questa possibilità permette di effettuare un 
tratto dell’escursione in treno. Si tratta quindi di una risorsa fondamentale 
per lo sviluppo del cicloturismo.

Non ci si soffermerà, in questa sede, sulle caratteristiche e sulla disponibi-
lità di materiale rotabile in grado di trasportare comodamente le biciclette 
sulla linee ferroviarie dell’Alto Milanese. Al contrario, si focalizzerà l’at-
tenzione sui punti di accesso alla rete (le stazioni ferroviarie) in relazione 
alla dotazione di strutture e servizi per accogliere i ciclisti in viaggio con 
il proprio velocipede.

In particolare, in fase di progettazione, allestimento o ristrutturazione 
degli spazi destinati ai viaggiatori dovranno essere facilitati:

la biglietteria, i punti di informazione e le sale d’attesa), che dovranno 

Buone pratiche: parcheggi presso le stazioni 

Buone pratiche: canaline lungo le scale 
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Linee guida per la promozione della 
mobilità ciclistica nell’Alto Milanese
7.1

Il percorso di comunicazione che le amministrazioni comunali coinvolte 
-

di promozione e condivisione delle scelte da parte dei soggetti coinvolti 
nel processo di progettazione (enti comunali, parchi e associazioni) rivol-
to tanto agli abitanti dell’area quanto ai possibili utenti provenienti da 
territori più ampi sulla base dei caratteri di attrattività tipici di questo 
ambito.

-
dazioni che possano aiutare le singole amministrazioni nell’ambito della 

territoriali (istituzionali e non) riguardo alle tematiche della mobilità so-
stenibile dell’Alto Milanese.

Premesse rilevanti
7.1.1 

La promozione e comunicazione della mobilità ciclistica dell’Alto Milanese 
potrà partire da un rilevante patrimonio di risorse indagate nel Quadro co-

che in questo territorio si rendono già disponibili. 

-
pletamente realizzata e di grande interesse turistico anche in rapporto alla 

-

7 della 
comunicazione



 / 

stato attuale l’asse ciclabile dell’Alto Milanese, attraversandolo da est ad 

-
sa un territorio abitato da quasi 150.000 persone e risulta di importanza 

 

Queste dorsali rappresentano già oggi importanti tracciati di collegamento 
per le pratiche di utilizzo della bicicletta (ricreative, turistiche, quotidia-
ne) che attirano anche da territori contermini numerosi ciclisti consape-

-

routing) o attraverso l’esperienza diretta acquisita durante le escursioni. 

-

con i percorsi lenti) ma che tuttavia testimoniano una cultura dell’utilizzo 
della bicicletta e una consuetudine di questo territorio ad ospitare diverse 
categorie di utilizzatori della bicicletta. 

-

praticabile una politica di incentivazione all’utilizzo di mezzi trasporto 
pubblici come modalità di trasporto integrato all’utilizzo della bicicletta. 

-
nord) di questo territorio da parte di utenti provenienti da territori esterni 
all’Alto Milanese, utilizzando la bicicletta come mezzo di trasporto per gli 

motivi di lavoro ed escursionismo. 

della tutela e valorizzazione dell’ambiente e delle risorse.

Tre azioni per la comunicazione

Con queste premesse la promozione della mobilità ciclistica nell’Alto Mila-

1. Valorizzazione delle dorsali ciclabili esistenti e di percorsi particolarmente 
innovativi per obiettivi di scopo e di recapito nel Piano della mobilità cicli-
stica 

Questa azione richiede la valorizzazione e la pubblicizzazione, oltre che 
delle dorsali di scala territoriale del piano MiBici, precedentemente illu-

alle prime e consentono nuove relazioni territoriali, in grado di generare 
domanda di mobilità ciclistica verso i territori contermini.

-

che verrà realizzata come opera di compensazione della nuova Autostrada 

-
tetiche  descrittive.

2. Piattaforma comunicativa del Piano 

-

-
-

-
menti di partecipazione dei cittadini singoli o associati interessati alla 

-
-

tatto con l’elaborazione del progetto.
-

alizzazione degli itinerari ciclabili, potrà prevedere l’applicazione di un set 

stato di avanzamento dei progetti, ma soprattutto, grazie al contributo 
interattivo delle comunità locali e degli utilizzatori della rete ciclabile, 

contestualizzazione dei cantieri aperti della rete.
L’esperienza pratica degli utilizzatori della rete ciclabile realizzata, condi-

-

contenuti saranno determinati per il monitoraggio dello stato d’uso, della 
sicurezza, dell‘aggiornamento della rete e, ancor più, potranno porre le 

prevedere l’integrazione e lo sviluppo dei contenuti già predisposti per il 
-

-



-

ciclismo locale, sviluppata e applicata ai diversi dispositivi anche mobili 
della connettività (es. smartphone e nuovi dispositivi di connettività).

-

geoblogging.
Le amministrazioni promotrici del progetto potranno, attraverso il portale 

ascolto delle opinioni e dei suggerimenti delle comunità di pratica ben 
-

clabile. Comunicazione, coinvolgimento ed esperienza alimenteranno un 

l’importanza sociale della mobilità ciclabile in tutti i settori della vita 
pubblica.

3. Anticipazione del Piano della Mobilità Ciclistica attraverso interventi di 
innesco

(ossia che richiedano tempi brevi di realizzazione, limitate risorse econo-

agiscono su tracciati esistenti, sul completamento di alcuni itinerari di-
scontinui o che semplicemente lavorano sulla segnaletica di orientamento 
lungo i tracciati e nei nodi della rete ciclabile. 
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PIANO DELLA COMUNICAZIONE: PERCORSI INNOVATIVI
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Piano Strategico MiBici della rete ciclabile 
della Prov. di Milano

Schema di rete integrata dell’Alto Milanese

Rete primaria: percorsi innovativi

Piano Strategico MiBici della rete ciclabile della Prov. di Milano

Dorsali reti cilabile MiBici e ciclabile TAV

Rete primaria

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Nodi di interscambio ferro/gomma 

l i di f d

Rete primaria - possibilità di connessione
con i territori esterni all’ambito

Rete primaria - tratte:

A. Nosate - Bernate Ticino, lungo il naviglio Grande;
B. Vanzaghello - Bernate Ticino;
C. Busto Arsizio - Magenta;
D. Legnano - Vittuone;
E. Legnano - Nerviano;
F. Nosate - Nerviano, lungo il Villoresi;
G. Castano Primo - Rescaldina;
H. Cuggiono - Parabiago;
I. Rescaldina - Nerviano.

Dorsali MiBici - tratte:

16. Sempione
30. Circolare esterna
40. Villoresi
42. Ticino

Percorsi ciclabili circolari

Percorsi ciclabili circolari anulari (Provincia di Mi.)

Percorsi ciclabili circolari anulari (Milano)

Percorsi ciclabili verdi (greenway)
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ne delle comunità di ciclisti locali (sia comuni cittadini che associazioni 
sportive).

-
centrare e razionalizzare le attività gestionali agendo su un unico portale, 

dell’alto Milanese, appunto), alla base delle realizzazioni vere e proprie.
Il mini-portale potrà essere caratterizzato da una parte descrittiva e con 

individuare) che ne curerà la gestione (con notizie e progetti) che dai 

-

Piano della Mobilità Ciclistica, nella quale saranno resi noti obiettivi, 
strategie e risultati attesi del documento e dove potrà essere messa a 

Rete ciclabile di Piano, contenente una descrizione dell’assetto gene-

Direttici
che strutturano e caratterizzano la rete primaria dell’Alto Milanese sarà 
organizzata per schede, ognuna delle quali conterrà la descrizione testuale 

Progetti -
scrittive delle opere (piste ciclabili, servizi associati) previste e in corso 
di realizzazione, sia da parte dei Comuni che degli enti sovracomunali 

Rete e percorsi esistenti 
portale. Il questa sezione, interamente sviluppata con il supporto di una 

- le piste ciclabili esistenti, con la possibilità, da parte degli utenti, di 
commentare ogni singolo tratto segnalando stato di manutenzione e cri-

-

- gli itinerari percorsi dai ciclisti, ovvero mappe realizzate dagli stessi uti-

Servizi e intermodalità,  con la descrizione e il collegamento a risorse 
-

rio delle biciclette (orari, costi e modalità), ecc.
News ed eventi, contenente le notizie, progressivamente aggiornate, 

-
zionali utili per la promozione della cultura della bicicletta nel territorio 

Forum

lo scambio di consigli e suggerimenti sulla ciclabilità e i servizi ad essa 

Area download, dove raccogliere in un unico luogo tutta la documen-
tazione prodotta (di pubblico dominio e riservata agli addetti ai lavori)  

Collegamenti -
ni del territorio, manualistica, buone pratiche ecc.).

nell’Alto Milanese

Punto di partenza: il sito internet del Piano 

-

alla gestione, organizzazione e promozione dei tour esperienziali. In se-
-

Il Piano, per spiegare in modo sintetico di cosa si occupa questo docu-

La rete ciclabile, con una descrizione dell’assetto generale della rete 

 Gli itinerari

Gli approfondimenti itineranti, con tutte le notizie, progressivamente 

Chi siamo, con la presentazione del gruppo di lavoro tecnico e del suo 

Contatti

contatti.

-

della mobilità ciclistica nell’Alto Milanese, sulla scorta delle linee guida 
delineate in precedenza.

La piattaforma a regime 

-
zarsi come uno strumento ambivalente, da un lato attivo nella promozione 

progetti ad esso associati) e dall’altro a disposizione dei cittadini e degli 
-

-

Amministrazione e i cittadini sull’importante tema della mobilità ciclabile. 

-
plementare il progetto. In particolare, la sezione dedicata alla ciclabilità 

-
mozione della mobilità ciclabile nel territorio e un punto di aggregazio-

 / 
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Il Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto 
Milanese
8.1

Il Piano della Mobilità Ciclistica si pone come obiettivo di fondo la pro-
mozione e l’incremento dell’uso della bicicletta per gli spostamenti nel 
territorio dell’Alto Milanese.

-
-

zare dal punto di vista turistico presenze di importanza storica, artistica, 
culturale, paesaggistica e ambientale.

La scelta strategica di rilanciare una modalità di trasporto dolce, economi-
ca e a basso impatto (in termini di consumi energetici, costi di esercizio e 
oneri di infrastrutturazione) assume maggiore rilevanza in un contesto di 
scarsità di risorse sia per la pubblica amministrazione che per i cittadini. 

-

ambientale e della salute pubblica).

Il disegno dello scenario di Piano (e la sua forza) scaturisce da alcuni 
capisaldi metodologici:

-
ne di uno scenario strategico coordinato e condiviso; 

-
bilità ciclistica, in termini di entità, caratteristiche, tipologie, esigenze ed 

-

-
mensione territoriale, ambientale, paesaggistica, turistica, relazionale, 
trasportistica;

Conclusioni e
raccomandazioni8
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interesse (incontri e presentazioni con enti e associazioni, tour esperien-

migliorare le conoscenze). 

Il Piano intende mettere a disposizione di interlocutori istituzionali e 

Nella sua articolazione interviene sui seguenti fronti: 

 rete ciclabile, ovvero le infrastrutture al servizio della mobilità ci-
clistica. Il Piano riconosce all’interno dell’Alto Milanese una serie di rela-

percorsi ciclabili di scala intercomunale, estesa e continua, a supporto dei 
temi legati alla fruizione dei servizi di uso pubblico, dei luoghi del lavoro 
e delle risorse ambientali e paesaggistiche. La rete di percorsi ciclabili, 
attraverso la sua articolazione, risponde sia alle esigenze di collegamento 
tra i singoli centri urbani, alla fruizione dei centri attrattori e del sistema 
delle risorse naturali e paesaggistiche presenti nell’ambito dell’Alto Mi-

centralità insediative e il sistema di spazi aperti di livello sovralocale, 
esterni all’ambito (cfr. capitoli 2 - schema generale, 3 - articolazione e 
stato d’attuazione, 4 - scansione temporale degli interventi).

criteri di progettazione, fornendo uno strumento di supporto alle 
decisioni destinato ai soggetti attuatori (gli Enti locali) per orientarsi tra 
normative, buone pratiche e standard di progettazione nel scegliere la so-
luzione tecnico-realizzativa più appropriata per sviluppare la rete ciclabile 
caso per caso. Ciò per agevolare la costruzione di una rete ciclabile che 

(cfr. capitolo 5);

misure di accompagnamento da attivare, accanto agli interventi 
-

bicicletta in una molteplicità sempre più ampia di motivi, popolazioni e 
fasce d’età: sosta, noleggio, riparazione, informazioni, intermodalità (cfr. 
capitolo 6);

comunicazione -
le modalità per promuovere il Piano e la mobilità ciclistica che dovranno 
essere attivati dalle amministrazioni coinvolte. La azioni per la comunica-
zione proposte riguardano la valorizzazione delle dorsali ciclabili esistenti 
e dei percorsi innovativi, la costruzione di una piattaforma comunicativa 
(portale della mobilità ciclabile dell’Alto Milanese), l’avvio di interventi di 
innesco (cfr. capitolo 7).

Il percorso di attuazione delle misure proposte dal Piano deve affronta-
-

degli altri soggetti attuatori rispetto gli indirizzi strategici del Piano? In 
che modo viene assicurato il coordinamento a livello sovracomunale?), 

interventi è opportuno avviare in via prioritaria? Quali approfondimenti 
progettuali sono necessari?).

Modalità attuative 
8.2

L’attuazione tecnico-amministrativa del Piano è demandata ai diversi sog-
getti istituzionali in funzione delle loro prerogative, in un’ottica di colla-
borazione sinergica.

Provincia di Milano:

PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
DOCUMENTO DI PIANO / CAP8

 

concerne l’Alto Milanese, ovvero una porzione rilevante del territorio pro-
vinciale. L’assetto gerarchico proposto per la rete AM (rete primaria e se-
condaria) è stato sviluppato in coerenza con la rete MiBici (rete portante 
e di supporto) e le sue linee guida generali; gli standard di progettazione 
sono stati mutuati sempre da MiBici.

La Provincia sta procedendo all’adeguamento del PTCP (Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale) vigente alla L.R. n. 12/2005. La proposta 
tecnica di aggiornamento è stata licenziata dalla Giunta Provinciale nella 

-
ne la mobilità ciclistica, fa riferimento a obiettivi e contenuti del Piano 
MiBici. 

-
pimento della rete ciclabile AM, così come formulata dal presente Piano, 

passaggio consente indubbiamente di garantire  maggiore forza e cogenza 
al Piano AM.

Conferenza dei Sindaci dell’Alto Milanese: coordinamento e supporto 
tecnico.

locali dei Comuni dell’Alto Milanese e per meglio integrarle con le politi-
-

munale e il presidio territoriale dell’amministrazione provinciale.

decentrata dell’Alto Milanese della Provincia di Milano che la supportano) 
costituiscono l’ambito di riferimento ideale per il coordinamento delle 
politiche relative alla mobilità ciclistica nell’area (attuazione e aggiorna-
mento del Piano, monitoraggio e stato d’attuazione della rete, progetta-
zione e condivisione di buone pratiche, piattaforma comunicativa). 

degli interventi attuati a livello locale dai diversi Comuni. La collabora-
zione tra gli enti locali, infatti, garantisce un maggiore peso decisionale 

li rende di importanza strategica e ne garantisce maggiore possibilità di 
realizzazione.

-
-

mozione della mobilità ciclistica da perseguire attraverso l’attuazione del 
Piano, sull’esempio della Carta di Siviglia, predisposta nell’ambito della 
conferenza internazionale Velo-city di Siviglia nel marzo 2011 (cfr. http://
www.ecf.com/manifesto/charter-of-seville).

-
-

gno politico da parte di tutti i soggetti del territorio nel promuovere la 
bicicletta come mezzo di trasporto sano in grado di ridurre la congestione 

Comuni dell’Alto Milanese che ancora non aderiscono alla Conferenza dei 
Sindaci ovvero non hanno aderito alla redazione del Piano AM (Bando 
Cariplo).

 Comuni dell’Alto Milanese: adozione ed implementazione a livello lo-
cale.

Ai Comuni è demandata la progettazione e la realizzazione ultima degli 
interventi di Piano seguendone i suoi indirizzi strategici. 
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L’adozione a livello locale necessita il recepimento delle indicazioni di 

Programma Triennale delle Opere) e/o di settore (PUT). 

ti individuati si caratterizzano come un’indicazione di massima e che gli 
stessi possono/devono essere successivamente precisati, in fase di pro-

gno complessivo di area vasta. Inoltre, il Piano raccomanda l’integrazione 
e il coordinamento delle infrastrutture ciclabili a livello di rete primaria e 

concerne la rete locale.

Azioni prioritarie
8.3 

L’implementazione del Piano deve prevedere la realizzazione di un set di 
interventi di facile attuazione (ossia che richiedano tempi brevi di rea-
lizzazione, limitate risorse economiche e agili forme di attuazione) che 
riescano a mettere in luce alcuni tratti innovativi del Piano. 

sul completamento di alcuni itinerari discontinui o che semplicemente la-
vorano sulla segnaletica di orientamento lungo i tracciati e nei nodi della 
rete ciclabile.

Si tratta di interventi di innesco in grado di anticipare gli effetti del Piano 
promuovendo la ciclabilità nell’Alto Milanese già dal breve periodo.

Di seguito si suggerisce un primo elenco di possibili interventi, stilato in 

di Comuni, Enti e associazioni. Gli interventi dovranno essere integrati, 
concordati e condivisi in sede di Conferenza dei Sindaci e necessitano di 
approfondimenti con successivi studi di fattibilità e/o progetti di detta-
glio.

Itinerari “simbolo” 

con il completamento dell’infrastruttura, l’adeguamento della segnaletica 
di indirizzamento, la promozione dell’itinerario con schede informative 
dedicate. 

Si suggerisce la selezione di almeno un percorso nel Legnanese e uno nel 
Castenese, sulla scorta delle indicazioni fornite dal Piano in merito sia agli 
interventi da attuare nel breve periodo (cfr. capitolo 4) che agli itinerari 
innovativi presentati nel piano della comunicazione (cfr. capitolo 7).

Uno degli itinerari su cui intervenire potrebbe essere inoltre il cosiddetto 

lenamenti infrasettimanali degli amatori. Si tratta di un percorso ad anello 
lungo circa 9,5 km che utilizza la viabilità di collegamento tra i Comuni 
di Casorezzo e Parabiago e che assolve alle esigenze di velocità e linearità 
del percorso proprie del ciclista su strada (nessun incrocio semaforizzato 
e presenza di sole svolte a destra). Lungo il circuito può essere realizzata 
una corsia ciclabile e un sistema di segnaletica che metta in sicurezza gli 
allenamenti dei ciclisti.

Velostazione di Legnano

La velostazione si pone come hub della mobilità ciclistica dell’Alto Milane-
se (cfr. capitolo 6). La velostazione è una struttura attrezzata per offrire 
al ciclista servizi di manutenzione e riparazione, di noleggio e di sosta 
custodita e dove trovare un luogo di cultura e crescita del modo di usare 
la bicicletta.

L’analisi delle condizioni territoriali, della domanda di mobilità, della pre-
senza dei servizi di trasporto e dei poli attrattori (sia di servizio che 

pressi della stazione ferroviaria di Legnano.

Piattaforma comunicativa 

deve caratterizzarsi come uno strumento ambivalente, da un lato attivo 
nella promozione e nella divulgazione istituzionale (del Piano della Mo-
bilità Ciclabile e dei progetti ad esso associati) e dall’altro a disposizione 
dei cittadini e degli utilizzatori della bicicletta per la condivisione delle 
informazioni.

Cycling offers affordable access to transport for most people, ensuring equitable inclusion.
   

More cycling helps meet society’s demand to cater for tighter budgets.
   

More cycling improves the impact of transport on the environment and on people’s physical and mental health.
  

Cycling (like walking) is a zero-emission mode of transport which avoids the by-products of individual motorised 
transport: air pollution, noise pollution, greenhouse gas emissions, etc.
  

Cycling reduces the human costs of transport as it causes less danger on the roads than individual motorised 
transport.
  

More cycling reduces traffic congestion and leads to a more efficient use of space for transport. Cycling cities have 
higher quality public space in general.
  

Modern public bicycle sharing systems improve the quality of public transport in cities.
  

Cycling in cities, towns, villages and other urban areas, in combination with public transport for long distances 
(between cities, towns, villages and other urban areas) is a sustainable way to meet people's mobility needs.
  

Safe and comfortable infrastructure for cycling enables young and elderly people to be mobile by using a healthy 
and environmentally friendly mode of transport.
  

Electrically assisted bicycles (variously known as pedelecs, e-bicycles, e-velos) give more people access to sustainable 
e-mobility than any other means of transport; 
  

The potential of bicycles for transporting goods within cities and towns is often underestimated; a huge range of 
transport bikes could be used much more if the authorities were to create better conditions for this mode of 
transport.
  

Cycling is a resilient and robust mode of transport. This is an advantage in the event of breakdowns in energy supply 
networks and oil supply shortages; more cycling makes society less dependent on oil.
  

It is cheaper to invest in cycling infrastructure than in infrastructure for individual motorised transport. Integral cost 
calculations (including the health, environmental, social and economic costs and benefits) show that there is a high 
return on investments in cycling.
  

Bicycle user associations are ready to organise and to improve the role of individuals in the transport planning 
process.
 

Nowadays many cities are moving away from car-oriented transport policies and towards the concept of ‘cities for 
people’ by prioritising walking, cycling and public transport. Now they need the support of their national authorities.

On the occasion of the Velo-city 2011 conference in Seville, the ECF and the city of Seville address this document to 
all Ministers of Transport, especially those who will meet at the International Transport Forum on ‘Transport for Society’ 
in Leipzig in May 2011.

Whereas:
- the International Transport Forum 2011 focuses on the benefits of transport for individuals and societies
- the Velo-city 2011 Seville conference showed (as all former Velo-city conferences since 1983 have done) the huge 
  potential and the numerous benefits of cycling

The signatories of this declaration ask all Ministers of Transport to acknowledge the following advantages of cycling as 
a daily mode of transport and for leisure activities:

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

La Carta di Siviglia
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Il portale istituzionale della Provincia di Milano dedicato all’Alto Milanese 
(www.provincia.milano.it/altomilanese) costituisce il luogo ideale per im-
plementare il progetto. In particolare, la sezione dedicata alla ciclabilità 

-
mozione della mobilità ciclabile nel territorio e un punto di aggregazio-
ne delle comunità di ciclisti locali (sia comuni cittadini che associazioni 
sportive).

La piattaforma dovrebbe prevedere non solo il sito web ma anche la stam-
pa di una mappa di insieme indicante i percorsi innovativi, le distanze, 
i punti critici, i percorsi dedicati alle varie fasce di età e/o tipologia di 
fruizione.

PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
DOCUMENTO DI PIANO / CAP8

Schema riassuntivo
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Introduzione
Il presente documento costituisce l’allegato al Piano della Mobilità Ciclistica 
dell’Alto Milanese.

In esso (“Approfondimenti itineranti”) vengono descritte le esperienze di co-
noscenza diretta del territorio attraverso i rilievi e le osservazioni in loco 
effettuate del gruppo di lavoro sia tramite sopralluoghi tecnici, propedeutici 

-
sione dei tour esperienziali, organizzati con la collaborazione di associazioni 

-
tare parti di itinerari esistenti con valenza sovracomunale sullo sfondo delle 
progettualità emerse in fase di redazione del Piano. 

La descrizione avviene nella forma di schede di approfondimento, che illustra-

La versione su supporto informatico contiene, inoltre, i “Materiali per un va-
demecum di progettazione della rete MiBici” approvati come allegato al Piano 
MiBici dalla Provincia di Milano nel 2008.





Introduzione 

1. Approfondimenti itineranti

1.1 Sopralluoghi tecnici / pag. 7
 
 1.1.1 Primo sopralluogo: 3 aprile 2011 / pag. 8
 1.1.2 Secondo sopralluogo: 19 giugno 2011  / pag. 10

1.2 Tour esperienziali / pag. 12          

 1.2.1 Primo tour: 11 settembre 2011  / pag. 14
 1.2.2 Secondo tour: 9 ottobre 2011  / pag. 16
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Sopralluoghi tecnici
1.1

L’avvio dei lavori per il Piano della Mobilità Ciclistica si è svolto a partire 
dalla ricognizione delle fonti e degli elaborati tecnici (strumenti urbani-

dei 18 comuni aderenti al bando Cariplo e attraverso le descrizioni del 
territorio proposte anche da studi e ricerche sull’Alto Milanese (fra tutti M. 

di - 2011 - “Piccolo Nord - Scelte pubbliche e interessi privati nell’Alto 
Milanese” Bruno Mondadori - Milano/Torino). Questo insieme di cono-
scenze ha permesso di costruire una mappa del patrimonio di percorsi 

progettuale (cfr. Piano della Mobilità Ciclistica dell’Alto Milanese - Quadro 
Conoscitivo, Bozza di Piano).
La ricognizione delle fonti e dei materiali è stata accompagnata da rilievi 

tecnici sono stati programmati allo scopo di approfondire temi e nodi 
-

tenzione dei principali percorsi nel tentativo di esplorare il territorio dal 

I percorsi hanno tenuto necessariamente conto, dove possibile, di trac-
ciati ciclabili esistenti o altrimenti di percorsi campestri e stradali segnati 
sulle carte tecniche e individuati attraverso la consultazione nel web di 
immagini dell’area. Inoltre sono stati pensati sulla traccia dei temi e delle 

Il primo sopralluogo ha esplorato la zona nord-orientale dell’Alto Milanese, 
l’area del Legnanese, caratterizzata da una densa urbanizzazione lungo le 

l’istituzione di parchi locali di interesse sovralocale collocata sul retro dei 
centri abitati. Il secondo invece ha considerato la parte di territorio a sud 

(area del Castanese).

1Approfondimenti
itineranti
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PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DI PIANO / CAP1 SCALA ORIGINALE 1:25.000

Primo sopralluogo: 3 aprile 2011
1.1.1

Obiettivi
Il primo sopralluogo tecnico ha focalizzato l’attenzione sulla parte del 
territorio - il Legnanese - maggiormente urbanizzata e infrastrutturata 
dell’Alto Milanese, sfruttando i varchi tra l’urbanizzato costituiti da spazi 
aperti agricoli e parchi pubblici (PLIS) e la presenza di percorsi ciclopedo-

ferroviarie);

carattere sovralocale;

e percorsi interni che li attraversano;

della bicicletta.

Descrizione del percorso
L’itinerario ha seguito un percorso ad anello che in senso orario ha attra-

Olona, Canegrate, Legnano), il Plis Alto Milanese (tra i comuni di Legnano 
e Busto Arsizio), il Plis delle Roggie (nei territori di Dairago e Arconate) 

comuni di Busto Garolfo e di Parabiago).
Il punto di partenza è coinciso con la stazione ferroviaria di Parabiago, 

sporto bici messo a disposizione da Trenord. Il percorso si è sviluppato 

percorsi del Plis dei Mulini, dopo aver superato la via Unione. 

nei pressi del Castello. L’itinerario si è poi diretto verso nord seguendo i 
percorsi ciclabili e la viabilità locale del centro abitato nei pressi del mu-
nicipio e il percorso di via Novara che collega il centro abitato di Legnano 
al Parco Alto Milanese, dove ci si è addentrati per una breve esplorazione 
sui sentieri del parco. 
Il sopralluogo è ripartito verso sud lungo la ciclabile in fase di realizza-

lungo la ciclabile del canale verso Busto Garolfo e percorrendo una tratta 
nel Plis del Roccolo, l’itinerario si è concluso nel piazzale della stazione 
di Parabiago. 

Criticità rilevate

bicicletta nelle stazioni ferroviarie; 

denza degli accessi ai Parchi e dei nodi di collegamento intercomunale;

comuni contermini;

di assi stradali ad alto scorrimento;

Risorse esistenti
Ricca dotazione di spazi aperti agricoli e a parco tutelati (Plis);

3. Impianti in via Resegone (Parabiago)

Rete ciclabile locale dell’Alto Milanese

Tratti esistenti

Tratti programmati Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Attrattori di interesse
locale

Mulini

Sopralluoghi

Percorso 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Plis Alto Milanese

Plis dei Mulini

Plis del Roccolo

Plis delle Roggie
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SOPRALLUOGO 1

*

*

1

2
3

4
5

6
7

8

9
10

11

12

7. Percorso ciclabile di via Molini (Legnano) 9. Pista ciclabile di via Novara (Legnano)

10. Percorso ciclopedonale nel Plis Alto Milanese

11. “Corridoio ecologico” (Dairago)

8. Parco “Bosco di Legnano” (Legnano)



10
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Secondo sopralluogo: 19 giugno 2011
1.1.2

Obiettivi

si, attraversando il sistema di piccoli centri abitati del Castanese e la tra-
ma di spazi aperti, in gran parte compresi nell’ambito di tutela del Parco 

 

carattere sovralocale;

ciclabile;

sovracomunale;

lungo l’alzaia del naviglio Grande e interni al Parco del Ticino;

sovralocale.

Descrizione del percorso
Il secondo sopralluogo ha percorso trasversalmente i comuni a sud del 

e Casorezzo, i piccoli centri abitati di Casorezzo, Inveruno e Cuggiono, 

zione ferroviaria di Magenta.
A partire dalla piazza della stazione del comune di Parabiago il percorso 

di collegamento intercomunale (via Inveruno, via Casorezzo e via Pale-

abitato di Cuggiono attraverso la pista ciclabile di via Giovanni Marcora. 
Una volta giunto a Cuggiono il gruppo di lavoro si è diretto a nord verso 

della “Traversagnetta” tra Buscate e Robecchetto con Induno. Attraverso i 
collegamenti ciclabili del Parco del Ticino si è arrivati nel comune di Tur-
bigo all’incrocio con la ciclabile del Naviglio Grande; seguendo la ciclabile 
del naviglio si è ridiscesi a sud verso la stazione ferroviaria di Magenta, 
dove l’itinerario si è concluso. 

Criticità rilevate

bicicletta nelle stazioni ferroviarie; 

munale;

lità sovracomunale;

Risorse esistenti

regionale del Ticino);

zia rurale); 

Ticino);

sabili in sicurezza dai ciclisti.

1. Campo nel Plis del Roccolo (Parabiago)

2. Percorso di via Parabiago (Casorezzo)

3. Collegamento per Busto Garolfo (Casorezzo)

4. Nodo viabilistico via Europa (Inveruno)

Rete ciclabile locale dell’Alto Milanese

Tratti esistenti

Tratti programmati Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Attrattori di interesse
locale

Mulini

Sopralluoghi

Percorso 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Parabiago

Casorezzo

Inveruno

Cuggiono

Bernate Ticino

Boffalora sopra Ticino
Magenta

Turbigo
Robecchetto con Induno
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SOPRALLUOGO 2

*

*

*

*
*

1

2

3

4

5

6

78

9

10

11

12

5. Centro storico di Inveruno

6. Collegamento per Cuggiono (Inveruno)

7. Ciclabile nell’area produttiva di Robecchetto

8. Parco del Ticino (Robecchetto con Induno)

9. Collegamento ciclabile verso Turbigo

10. Ciclabile del Naviglio Grande (Robecchetto)

11. Ristoro lungo il Naviglio Grande (Cuggiono)

12. Ciclabile del Naviglio Grande (Boffalora)
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PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DI PIANO / CAP1

Tour esperienziali
1.2

All’interno delle attività di redazione del Piano uno spazio rilevante del 

cazione locale.

Il coinvolgimento dei soggetti nel progetto si è strutturato su due livelli: 
il primo livello ha riguardato direttamente i 18 Comuni del partenariato 
che sono stati coinvolti per le fasi di analisi, redazione e promozione del 
Piano, sia attraverso la partecipazione dei tecnici comunali alla Segreteria 

dell’azione nell’ambito della Conferenza dei Sindaci.

Il secondo livello di coinvolgimento ha riguardato tutti i soggetti poten-

i parchi (Plis e Parco regionale del Ticino), i soggetti gestori dei corsi 

bicicletta, allo scopo di coordinare la propria programmazione con il Piano 
o semplicemente di valorizzare le azioni del Piano sui propri territori.

I tour esperienziali sono stati pensati come momenti di progettazione 
partecipata del Piano che, sulla scorta del lavoro svolto con i portatori di 
interesse e le amministrazioni, hanno permesso di focalizzare sul campo i 
temi in discussione e migliorare la conoscenza dell’esistente attraverso il 
contributo delle associazioni operanti sul territorio.

Il primo tour esperienziale, a carattere turistico-ricreativo lungo la ciclo-

to con le attività già programmate dai circoli Legambiente di Nerviano e 
Parabigo con i Parchi dei Mulini e del Roccolo e l’Ecomuseo del paesaggio 
di Parabiago. Il secondo tour esperienziale, a valenza maggiormente urba-
na, è stato programmato dal gruppo di lavoro in collaborazione con l’asso-
ciazione RiCiclo di Legnano, i circoli di Legambiente Nerviano e Parabiago 
e il Plis Alto Milanese, attraverso percorsi (ciclabili esistenti, di futura 

costruito un itinerario sovralocale tra i centri abitati del Legnanese.

perfezionamento del Piano, tanto nella dimensione ricognitiva delle ri-
sorse esistenti o già programmate dalle singole amministrazioni comunali 

Piano.
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PIANO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA DELL’ALTO MILANESE / 
ALLEGATO AL DOCUMENTO DI PIANO / CAP1 SCALA ORIGINALE 1:25.000

Primo tour: 11 settembre 2011
1.2.1

Obiettivi
L’itinerario del primo tour esperienziale ha privilegiato i temi dell’uso 
escursionistico della bicicletta e si è sviluppato attraverso i tracciati ciclo-

alla località di Tornavento. Nonostante l’utilizzo consolidato sul territorio 

voro del Piano ha sfruttato l’occasione di un sopralluogo collettivo con il 
folto gruppo di partecipanti allo scopo di:

dell’Alto Milanese;

di appartenenza al territorio;

lorizzare).

Organizzazione
Il gruppo di lavoro del Piano,  con lo scopo di approfondire sul campo 
i temi della mobilità ciclistica nell’Alto Milanese, ha ritenuto opportuno 
aderire all’iniziativa promossa dai circoli Legambiente di Nerviano e Pa-
rabiago, dai Parchi dei Mulini e Roccolo e all’Ecomuseo del paesaggio di 
Parabiago nell’ambito di “Bicicliamo”, la campagna di Legambiente per 
la promozione del cicloturismo in Italia che promuove un nuovo modo di 
vivere il territorio, utilizzando come mezzo di trasporto la bicicletta ed 
integrando le tematiche della mobilità sostenibile e della riscoperta del 
territorio (parchi naturali, monumenti dimenticati, ecc.).
L’unione degli sforzi tra i progettisti, i partner istituzionali del progetto 

comuni del partenariato) e le associazioni locali ha permesso di:

sito del Piano, della Provincia, dei Comuni, dei parchi e delle associazioni 

ampio numero di  ciclisti (oltre 70);

giro, sicurezza, ristoro ecc.);

momento di svago ma dandogli anche una valenza di momento di consa-
pevolezza e partecipazione rispetto alla redazione del Piano.

Descrizione del percorso

percorso il Plis del Roccolo, nei comuni di Parabiago e Busto Garolfo, e il 
Parco regionale del Ticino nei comuni di Buscate, Castano Primo e Nosate 

ciclabile del canale industriale del Naviglio Grande.
Dopo un duplice punto di ritrovo per i partecipanti (a Parabiago nella 
piazza del Municipio e a Nerviano nel Parco del Comune), il percorso di 
circa 45 km (andata e ritorno)  ha avuto inizio per proseguire lungo la 

rompe, il percorso è proseguito lungo via Buscate per poi riagganciare 

si collega al percorso ciclabile del canale industriale del Naviglio Grande. 

destinazione presso la sede del Parco del Ticino a Tornavento (ex dogana 
austro-ungarica).

Coinvolgimento e partecipazione
Nella sede del Parco il gruppo di progettisti ha presentato obiettivi e stra-
tegie del Piano in corso di elaborazione anche attraverso la distribuzione 
di materiale informativo e l’invito a consultare il sito predisposto per il 
Piano della Mobilità Ciclistica.

tribuire al Piano fornendo consigli, proposte ovvero evidenziando proble-

1. Partenza da Piazza del Municipio (Parabiago)

2. Attraversamento stradale (Parabiago) 4. Attraversamento ciclo-pedonale (Arconate)

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Attrattori di interesse
locale

Mulini

Tour esperenziale

Percorso 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Schema di rete integrata

Rete primaria

Rete primaria - possibilità di connessione
con i territori esterni all’ambito

Rete secondaria

Rete locale esistente
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TOUR ESPERENZIALE 1

*

*

*

*
*

1

23
4

5

6
7

8

9

10

11

12

5. Dissuasori transito motocicli (Arconate)

8. Località Santa Maria in Binda (Nosate) 

9. Ciclabile Canale industriale del Naviglio Grande

10. Ex-dogana austroungarica - Parco Ticino 12. Percorso ciclabile del Naviglio Grande
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Secondo tour: 9 ottobre 2011
1.2.2

Obiettivi
Il secondo tour esperienziale si è caratterizzato per una maggiore atten-
zione ai temi della fruibilità ciclabile a servizio delle aree urbane. I parte-
cipanti hanno percorso un itinerario attraverso il sistema di spazi aperti 
tutelati (Plis) a contatto con i margini degli insediamenti urbani, le aree 
agricole periurbane e, nei centri urbani, attraverso percorsi ciclabili esi-
stenti a servizio delle attrezzature di uso pubblico ovvero percorsi infor-

dell’Alto Milanese;

del Legnanese;

nitivo del Piano;

La progettazione del secondo tour esperienziale è stata condotta con il 
supporto fattivo dell’associazione Riciclo di Legnano, attiva per la promo-

Il gruppo di lavoro del Piano, con la collaborazione del Comune di Legna-
no (che si è occupato in particolare del coordinamento delle Polizie Locali 
dei comuni attraversati per le necessarie autorizzazioni e le problematiche 
relative alla sicurezza), ha gestito direttamente tutti gli aspetti organiz-
zativi e logistici (iscrizioni, predisposizione materiali informativi, coordi-
namento dei diversi attori ecc.). 
Per il regolare svolgimento dell’iniziativa è proseguita inoltre la collabora-
zione con Legambiente di Nerviano e Parabiago, cui si è aggiunto il Parco 
Alto Milanese (accoglienza presso la Baitina per il momento di ristoro). 
L’evento è stato promosso attraverso le modalità e i canali di comunica-
zione sperimentati in occasione del primo tour (sito del Piano e di tutti i 
partner istituzionali del progetto) e ha avuto una discreta risonanza anche 
sugli organi di stampa locali.

Dopo la partenza da piazza San Magno nel centro di Legnano, il gruppo di 
ciclisti (circa 40) si è diretto a Canegrate e, successivamente, a Parabiago 
lungo un itinerario composto da piste ciclabili e strade locali attraversan-
do i centri storici dei due comuni. Superata la ferrovia e risaliti nuovamen-
te verso Canegrate, i ciclisti hanno percorso la pista ciclabile che collega 

poi lungo via Buscate, via S.Pietro e viale Risorgimento in corrispondenza 
dell’interruzione del percorso), l’itinerario si è rivolto a nord, lungo il per-
corso ciclopedonale del “corridoio ecologico” di recente realizzazione tra 

Il gruppo di ciclisti ha raggiunto poi l’area attrezzata della “Baitina” nel 

nuovamente dal centro di Legnano, il gruppo si è diretto verso il Castello 
e, attraversando il Parco dei Mulini lungo i sentieri che costeggiano l’Olo-
na, ha raggiunto il punto di arrivo nel comune di Parabiago.

La sosta nell’area attrezzata del Parco Alto Milanese è stato il momento 
per la condivisione delle idee, dei suggerimenti e delle critiche che i par-
tecipanti hanno sollevato sullo stato della mobilità ciclabile nel territorio 
dell’Alto Milanese e alla bozza di Piano. I partecipanti hanno invitato il 

dro conoscitivo). Inoltre il confronto con i ciclisti presenti ha permesso di 
rilevare alcune incongruenze rispetto alla mappatura delle piste ciclabili 
esistenti nei propri territori comunali. 

1. Partenza Piazza San Magno (Legnano)

2. Ingresso Parco Castello (Legnano)

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

Parchi e aree protette

Ambiti agricoli srategici

Parco regionale del Ticino

Centri storici

Nuclei cascinali

Centralità

Tracciato ferroviario

Stazioni ferroviarie esistenti

Rete ferroviaria

Stazioni ferroviarie di progetto

Ambiti agricoli

Attrattori di interesse 
sovracomunale

Nodi di interscambio ferro/gomma 

Attrattori

Attrattori di interesse
locale

Mulini

Tour esperenziale

Percorso 

Elementi di sfondo

Corsi d’acqua 
(fiumi, canali e torrenti)

Confine regionale

* Comuni dell’Alto Milanese
non aderenti al Bando Cariplo

Schema di rete integrata

Rete primaria

Rete primaria - possibilità di connessione
con i territori esterni all’ambito

Rete secondaria

Rete locale esistente
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TOUR ESPERENZIALE 2

5. Pista ciclabile di via Garibaldi (Canegrate) 

6. Ciclabile a nord del Plis del Roccolo

7. Centro storico di Busto Garolfo 9. “Corridoio ecologico“ (Dairago)

10. Percorso interno al Plis Alto Milanese

11. Percorso interno al Plis Alto Milanese

8. Percorsi campestri (Buscate) 12. Area attrezzata la “Baitina“ 

*

*

1

2

3

4

5

6

78

9

10

11

12




